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dÉJiprése eÉaeuropee 
ù'i 

notizie 
• ' - l o " • • - ' 

ledizione 
del Kàrakòiiim - Gà^hi^rbrùm 

Lanehhia ha ritardato la partenza perSkardu-

"'Dopo la loro partenza, 
componenti la « Seconda Spe
dizione del C.'A.I. ài Karako-
rum » hanno dato-pocheiioti-
zie; n é ' poteva essere altri-
nienti, 'datO«hèsi^mo ancóra 
nel periodo" del Viàggio di av
vicinamento verso la zòna del 
Gasherbrum IV.-';': /: 

In ogni modo! 'sèi alpinisti 
imbarcati sulla l i i o t o n a v e 
«Victoria» sonò,regolarmente 
giunti il 12 maggio a KaracKi, 
accolti da Riccardo Cassin 
che li aveva preceduti in ae
reo, come i ldo t t . Fosco Ma-
raini, il quale: era'subito r i 
partito per Rawalplndì senza 
attendere il grosso. In Italia 
sono giunte alcune cartoline 

inviate dagli alpinisti durante 
il viaggio in piroscafo, da 
Porto Said e da Aden, ove, 
approfittando di una breve 
sosta, avevano compiuto visi-
tè 'e scattato numerose fotot-
grafie. , ' 

A Karachi, come per la 
Spedizione del K2, il nostro 
ambasciatore, Manlio Castro-
nuovo, il dott. Travan del 
Lloyd Triestino e la colonia 
italiana hanno fatto un'enti;-
siastica accoglienza ai nostri 
alpinisti, che parteciparono a 
vari ricevimenti dei nostri 
connazionali, andati' a ' ga 
ra per averli ospiti, e del
le autorità locali. I giornali di 

Anche i Torinesi 
• ' . . ' ' • ~ * • ' ' ' 

partiti per le Ande 
'La terza Spedizione Italia, i 

na avente per mèta le Ande 
peruviane, quella torinese, è 
.anch'essa partita dall'Italia e 
si trova in viaggio per il Sud 
America. . - ~ , 
• Un primo scaglione di tre 

:'. elementi e cioè Luciano Ghi. 
•go, Piero Fornelli e. Giusep
pe Marchesi, "^tulti apparte-

„ pienti al Gruppo-Occidentale 
:*'4él'Crab "Alpino Accadèmico, 

organizzatore dell'impresa (i 
' primi due sono anche soci 
, della U.G.E.T. - Gruppo Alta 

Montagna) si è Itifatti im
barcato la ipattina del 19 

: maggio a GeiiìiSv^ sulla;moto. 
nave «Amerigo'^ Vespucci». 

• In un secondo tempo partirà 
il resto del gruppo (compo
sto complessivamente da cin--
que elertienti, essendosi tro
vati ; a : Torino a 'mezzi "finan
ziàri anche per il quinto, che 
pareva incerto), ossia il Capo 
d e l l a: 1 spedizione: Giuseppe 
Dionisi -è il Maggiore, degli 
Alpini Oreste Gastone, consi. 
gliere della Sezione U.G.E.T. 
del C.A.I.,^ delegato; dell'Au
torità militare: quale Carto
grafo dell'impresa. Entrambi 
prenderanno l'aereo, in modo 
da giungere sul posto prima o 
contemporaneamente ai. córri, 
pagni viaggianti sul. piro-

^scafo.;r;':,V.',.._:,..i;„,:-;„'. , •/.•>; 
•; Tutti questi ^aljpinisti non 
hanno mai compiuto imprese 
extra-europee; tuttavia' han
no , al loro attivò importanti 
ascensioni in Spagna, in Au
stria e in Germania, senza 
parlsire della c9;tena alpina, 
ove parecchi dì.ijessi ' hanno 
tracciato vie nuove, di note
voli difficoltà. , •.' 

Sulla . « •Vespucci >, è stato 
pure imbarcato il tnàteriale 
della Spedizione, del peso di 
oltre 1400 chilogranimi. , 
, I torinesi, subito dopo lo 
sbarco, raggiungeranno Lima 
e da qui il campo. base di 
Cuzco,' a tremila chilon:^etri 

di distanza. Le vette che prò. 
gettano di scalare si trovano 
nel settore sud-orientale del . 
le Ande peruviane, gruppo 
del Monte Veronica o Padre 
Etemo, e precisamente il Vii-. 
canota, ' il , Vilcabamba, e il 
Caravaja, che lìanno tutte 
un'altitudine aggirantesi sui 
5800 metri. Vicino a questa 
zona è pure il. teatro d'azione 
della Spedizione'comasca di . 
retta da Luigi Binaghi. 

La,Spedizione t o r i n e s e 
rientrerà in Italia a metà 
agosto. 

l e Spedizioni linalaiaDq 
a "Lascia o' raddoppia" 
Ci è giunta-notizia che il 

rag. Ezio Copello, socio'dellff 
• Sezione di Torino del CAI, 
intende presentarsi al famoso 
telequiz per risponder^ sul
le Spedizioni imalaiane. 

Data la novità dell'argo-
mento e'I'intèresse che risve-
glierà presso tutti gli alpini
sti, formuUomo l'ougurio che 
la domanda venga presto ac
cettata dai dirigenti della 
RAI, onde vedere ricordate 
sui teleschermi le grandi im 
prese dei più famosi nomi 
dell'alpinismo intemazionale, 
tanto più interessanti in que
sto momento, nel quale è in 
corso lo spedizione del CAI 
al Gasherbrum IV, 

Karachi hanno'pubblicato coi» 
rilievo la notizia del loro ar
rivo e'dei 'ricevimenti e fo 
tografie nelle ^'quali ,ì nostri 
alpinisti'appaiono incoronati 
dà ghirlande di fiori, come è 
costume dei pakistani. • 

Il 16 maggio" tutta la Spe
dizione col materiale giun
geva a Rawalpindi, da cui 
qualche giorno prima Marai-
nì, approfittando di una 
schiarita del tempo, era r i 
partito in aereo pe rSkardu , 
onde guadagnar tempo per i 
preparativi sul posto. Anche 
il grosso della Spedizione do
veva prendere subito l'aereo 
per Skardù, ma causa la fitta 
nebbia che impediva la visi
bilità.e quindi qualsiasi viag
gio aereo, fina' al, 24 maggio 
(datàdell'ultimor-dispaccio r i 
cevuto ih Italia) tutti erano 
ancora in attesa di uno squar
cio di sole che permettesse 
all'aereo'di innalzarsi,- , 

La mancanza di notizie da 
tale giorno fino ad oggi fa 
supporre che gli alpinisti ab
biano poi potuto compiere il 
tragitto aereo fino a Skardu, 
e siano in marcia verso l'in
terno.' • 

A l l ' u l t i m o momento ap
p r e n d i l a , da Una notizia di 
agenzia, che la spedizione era 
partita' il 27 maggio da Laha-
re diretta- a Skardu tì che il 
tenente pakistano Abdul Ka-
rim accompagna gli italiani 
in qualità di ufficiale di col
legamento. 

, IlChoOju . 
. ripetuto dagli iDdiaoi 

Secondo jina notizia da 
Katmandu in dafa 19 maggio 
scorso, una spedizione- alpini
stica indiana ha. raggiunto Iw 
vetta del Cho Oyu (m. S040), 
*etiai?Mi;Jin.. ordine ' di altézza 
(rq l^ mas(gi,Qrt-^eì;-^rn,of(dtr,'"' 
\-Cerne, è nòta„',ft Cho hyu 
era stato scalato'nel 1954 da 
una Spedizione ' austriaca • e 
pertonto questa'^e 'è la pr i -
rrtti iripetiziorié».--'\'• • ̂ -

Milanési e comaschi 
ricévuti 

, Le spedizioni milanesé"''''€ 
comasca per le Ande peru
viane, sbarcate a Callao dalla 
€ Marcp ;.Polo », sono giunte 
il 16 maggio scorso a Lima, 
accolte al loro arrivo da, un 
gruppo di alpinisti" locali con 
alla testa Cesar Morales Ar-
nao, rappresentante deLCliìb' 
della Cordillera Bianca. •. 

U 23 dello stesso mese i l 
Presidente peruviano Manuel 
Prado ha ricevuto gli alpini
sti lombardi, che ^ gli hanno 
recato i saluti del Presidente 
della Bepubblica italiana 
Gronch ie del Club Alpino 
Italiano. .,.,,.,, 

Le.dueispedizioni avrebbe-, 
ro "dovuto lasciare Lima nori 
appena le ; loro attrezzature 
fossero giunte dal portó'^df 
Callao e fossero ultimate le 
operazioni di.raccolta delle 
provviste che dovranno ser
vire durante il periodo di 
permanenza nelle Ande, ma 
finora non,,3i hanno-ulteriori 
notizie sul" loro viaggio-suc
cessivo.- • " • • , 
. La Spedizione comasca di
retta da Luigi B j p a ^ i aveva 
in pìJOgétto di piàrt&e sùbito 
e contava di ritornare a Lima 
verso gli ultimi di luglio o ai 
prinji ,di agosto. Quella)mila-
nese, • diretta •, da.. Giancarlo 
Frigeri, l'avrebbe seguita 

V / Ciuido MODZÌDO 

Del Panatlilon di Milano 
'Fro-'t recenti ammessilal 

Panàthlon Club di Milano,'/ì-
gura, per la categoria « Alpi
nismo », il dott. Guidò Mon-
zino, capo della recente Spe
dizione alpinistica in Patago
nia. ^ 

L'ammissione sì deve ap
punto all'importanza di tote 
impresa, cui Monzino si è de
dicato con tonta passione e 
tenacia 'e che venne felice
mente coronata con' la scalata 
della Torre Nord del Paine, 
avvenuta il 17 gennaio scarso. 

rGinpant'annI del Rifugio Dodici Apostoli 

t' 
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Hicorre quest'anno ' il •cinquànt^riario dell'inaugurazione del Rifugio Dodici 
Apostoli (in. 2489), che ricorda gli alpinisti trentini G. e C. Garbari. E"del tipo 
« cubo» e'venne recentemente ampliato e reso più. accogliente. 

Sòavata nella roccia della Cima Dódici Apostoli'vi è la chiesetta dedicata ai 
Caduti della montagna, una delle più suggestive delle Alpi. ' 

-Varie:sono le vie di accesso al rifùgio: da Pinzolo (it. 307), da S. Antonio di 
M a v i g n o l à p e r l a Vald 'Agola ( i t 324*307) e dalla Val d'Algone {it. 333-307). 

Traversate: al Rifugio, S/Agostini .per la scala ferrata Castiglioni; al.Rifugio 
Tosa per là. bocca d'Ambiezìe scala ferrata Brentar i ia l Rifugio Brentei per il ghiac
ciaio-dei .Camosci,,-, ., .•.l-'-j. > • i»; « i •• ' ' " ' 
,' Varie e intèressantissinie le scalate,.specialmente alla Cima Tosa per ' l a via 

Mengotti. :ì':'r-l , : . i i'-.-r-. .:^..-'•:.:JV'. v:-. :• ^ -̂  , ' ' • ' • " '••"'>•- • --."•••••• 

li XXIX Convegno trìveneto 
1 vari argomenti trattati 

La.matt ina del 4 corren-' 
te-s i è svolto, in un salo
ne dell'Amministrazione pro
vinciale di Padova, l'annun
ciato 28» Convegno delle Se
zioni* trivenete del C.A.I., al 
quale hanno partecipato i 
rappresentanti di quasi tutte 
le Sezioni della Regione. 
-:> Erano'presenti fra gli al
tri, i l ,rag. Alfonso Va ndelli 
di Venezia, ' il dott. Galanti 
di Treviso e l'ing.*''Vàldà di 
Vicenza, consiglieri centrali, 
gli accademici dott. Baldi e 
.Gleria di Yicènz.a; presenzia-: 
vano inoltre il prof. Moran-
dini per la Sezione di Corti
na, • i ' aw. Veneziani e il si
gnor Durissini di Trieste, 
il sig. Tambosi in rappresen
tanza della S.A.T., il dottor 
Salice di Pordenone, Lonzar 
di Gorizia, il prof. Cardelli di 
Merano, il dott. Battisti di 
Bolzano e altri. Faceva gli 
onori di casa l'ing. Luigi Pu
gliesi, presidente della Se
zione di Padova, affiancato 
dai membri del Consiglio, fra 
cui il dott. Albertini e il pro
fessor. Pinotti ex presidenti. 

. In apertura dei lavori, il 
ca)v. Sanvido e il cav. Berti-
Tielli hanno porto ai presen 
ti il saluto rispettivamente 
delle Amministrazioni prò-

Congresso delMSATaFmgine 
Anni^Dtato i l nuniero^'dei soci- l l i l lef>eii to-

. cinquanta posti let^o ne l tFentasette„rifn{|(i 

l e migliori GOiDDOsizioni 
per la "Siena aiiiìnaii'oroioi)8" 

quasi contemporàneamente e 
dovrebbe far ritorno verso la 
metà di agosto. | ., 

SDÌ iaonà della OroenlaDdia 
alpinisti fraflco-svizzeri 
Una ispedizione- franco sviz. 

zerà partirà alla fine del 
prossima luglio per la Gro
enlandia, dove si propone di 
scalare alcune cime che si 
ergono fi bordi di un fiordo 
lungo una .cinquantina di 
chilometri sulla, cogta ovest 
dell'isola.' : " 

r E ' la,prima volta che una 
iSpedizipije cefca di scalare 
vette situato' quasi all'altezza 
del Circola, polare artico e 
èhe préSéntsùio innumerevoli 
difficoltà tecniche e logisti
che. Queste pareti, ricoperte 
da sjpessi; strati di ghiaccio e 
flagellate dal vento, dovran
no, infatti, essere, .attaccate 
dal-piariS.",;'.,- ,'';f •<-' 

La-spedizione sarà compo
sta da sette.'.'provetti alpi
nisti. 

,^,.^ '"} ,.it.". _ _ 

Pro illfugio Berli 
Somma- precedente L. 1 

milione. 84J.625; dott. .Carlo 
Baldi ,L. . 5000. Totale al 31 
màggib'"l958, L. ,1.846.625. 

Sotto8€;zione C.A.I. « Pirelli ».')- Milano 

13 giugno - ore 21 : 
alla Caia del Centro sportivo Pirelli > Viale Sarca .183 

si proietteranno i film 
Milano 

« CAMPIONATI MONDIALI AD ASPEN » 

«OBIECTIF IMMEROUSSE . HOGGAR » 

INGRESSO GRATUITO, A TUTTI J SOCI DEL C.A.I. 

Vacanze sA NtVit 
con la iScGola Estiva di Sci M Passo Sfeivio 
informazioni: BORMIO • Via RomaÌ47,-Tel.078:91154 

L' i l maggio scorso si è t e . 
nuto a Porgine l'annuale 
Congresso dei delegati, della 
S.A.T. (C.A.I.), presenti i 
rappresentanti-di 33 Sezioni 
coli 136 deleghe. La riunione 
si è svolta nel salone dell'al
bergo Posta," tive il Sindaco 
ha-recato ai cònvenuti.U sa
lutóne il^compiaciniento «del* 
la borgata per la presenza 
dei più-.qualificati esponenti 
dell'alpinishio trentino. 

La presidenza del Congres, 
so è stata assunta dal conte 
Pierino Marzani di Rovereto, 
progettista del- Rifugio Fi-
nonchio. Il Presidente gene
rale - della S.A.T. avv. Giu
seppe Stefenelli, attorniato 
dal vicepresidente :ing;:,Bepi-
ni, dal .Segretàrio. Smadelli; 
dal ^Presidènte i dèUa -S;UiS, 
A.T. Gabrielli; dal rag. Stro. 
bele,-'da alcuni cònsiglìéH é 
soci anziani, |ia svolto la re-
laziorie annuale, rilevando 
anzitutto • che», il nurhero dei 
soci è salitò iiéri957 a 6.743, 
con 'lih. aumento di ,370 in 
confronto : dell'anno •: prece 
dente. ; •-'••-.,.. •,'•-.<••'• ' ' .-v' 

L'attività '^del sodalizio fu 
intensa ili ttitti i carripi:.alle 
gite sociali .haiino preso pai-, 
te oltre : 3 inilà- persone e gli 
ospiti dèi Rifugi satini 'sono 
saliti durante l'anno a 62:140. 
Soffermandosi stii Rifugi, lo 
avv. Stefenelli ha fatto pre 
sente che quelli efficienti so
no saliti a 37," quelli distrutti 
dalla guerra e non ancora, ri 
costruiti'^sono 4j. mentre 3 : so 
no in corso - di costruzione; 
un - altro • : verrà completato 
entro il • 1958.'>Complessiva-
mente, i rifugi in funzione 
dispongono attualhiente - di 
1150 posti-letto, • 

Dopo aver conmiemorato i 
soci defunti nel biennio t ra
scorso, ha. illustrato l'attività 
intensa svolta, dal sodalizio 
nel vasto e multiforme cam
po d'azione, ricordando come 
i rapporti col C.A.I. centra
le . si^nò. seiTipr'e improntati 
alia più schietta cordialità è 
spirito di collaborazione. Ha 
notato con giustificato orgo
glio '.pome la S.A.T. sia la 
Sezione che, conta il-maggior 
numera, di)soci .in. seno al 
massimo sodalizio alpinistico 
nazionale. 

La relazione ha anche 
messo'in luce l'appoggio da
to alla S.A.T. dalla Regione 
attraverso l'Assessorato per il 
turismo, che si concreta- nei 
contributi versati, per il-po
tenziamento del patrimonio 
imnlobiliare, grazie ai quali 
è stata possibile l'esecuzione 
di molti lavori nei Rifugi. 

Proseguendo, I 'aw. Stefe
nelli ha ricordato la Spedi
zione trentina in Patagonia e 
ha citato le 16 nuove ascen
sioni compiute dai soci du-
rante lo scorso anno, da quel
la invernale-del febbraio al
la Cima dei Bureloni fino al 
Croz dell'Altissimo, nell'ot
tobre 1957, da noi man mano 

pubblicate!a,suo tempo. '.. 
Numerose , e :varie le ini

ziative délla.S.A.T. su. cui 
ha -riferito . il . .relatorei 'dal 
Congresso annuale alla Mo
stra-di : stanipé antiche -nei 
Tesino, aLriassetto dei Rifu
gi, già rilevato, al Natala al-
pinoj al Convégno. delle . Se,-
ziDht--:trivieèt|ììte;'j^a- :targa-. -a 
Prati e ' Bianchi, al : Trofeo 
Agostini, all'attività sciistica, 
alla Seconda biennale, foto
grafica internazionale della 
montagna, ài l'estivai cine
matografico *'di Trento,'all'at
tività corale,- alle manifesta
zioni del Coro S.A.T., al Soc. 
corso alpino, che ha impe
gnato 41 stazioni con un to
tale:', di ?2Q:;uomiHÌ per;- 401 

giornate e. 66; notti, ricupe
rando 28 salme, 7 feriti e 19 
alpinisti dispersi. 
• La relazione si è conclusa 
con un panorama delle ini
ziative in atjp .per i Rifugi.e 
ha riscosso i:più vivi applau
si dei convenuti, . -
' Approvati quindi i bilanci, 

si • -è;* apeEta:~-la iSdiscussione, 
nella quale sono intervenuti 
Gabrielli, Fontana, Beltrami, 
Benini, Gadler, Cova e Mar
chetti. Si è fra l'altro delibe
rato che all'assemblea an
nuale ordinaria del C.A.I. a 
Livorno, parteciperanno 35 
delegati della S.A.T. e che il 
prossimo Congresso d e l l a 
S.A.T. si svolga ad Arco il 31 
agosto prossimo.!)'-

j ì * ; - - • . : . ; ; 

La n s t r a iDternMoiiale 
dell^iloptapa a LiYorDO 

^ , - . . , , 5*^ 
Proseguendo ih un'inizia

tiva che tanto successo ha già 
Ottenuto nelle precedenti edi
zioni, la Sezione di Livorno 
organizza nel, prossimo no
vembre' neipalóni i dèlia Cai-
sa della Cuftlira, l a IV IMoi 
stra internazionale d e l l a 
Montagna.. r . 

Questa rassegna sarà divi
sa nelle se|;tienti sezioni: . 

Inipre ^/^alpinistiche nel 
mondof.consiaterà i n f otogra^' 
fìe doctfmemàrie o illu'stfan-
t i latèchicajdella montagna,-
cimeli, tnoriqgrafle, pubblica
zioni rèiativè alle imprese. 

Sport invernali: documen
tazione' come ' sopra riguar
dante la specialità degli sport 
della! neve ef'del'ghiaccio.-

Ca-mpeggi di Tuontag-ria: fo
tografie, a t t r^zature, 'model
lini, pubblicazionl'riguàrdan-
ti quest^ attività. 

Attrczz'atMi-fe pei- l'alpini
smo e lo scfì'^potrà essere e-
sposto tutto 'quanto concerne 
la realizzazione di queste'at
tività: "-, • • • ' , . " _ 
. Soccorso aljjtno:" documen

tazione del ,modo con cui si 
effettua q u V s t o importante 
ser'vizio. ' '"''' 

Speleoloffia; m o n o g r a 

fie, fotografie, pubblicazioni, 
modellinii plastici, attrezza
ture relative ,allè esplorazio
ni e allo studio : dèlie grotte. 
;- La^montagTia nella, fotogra
fia) riella pittura e-nel dise
gno; - i . soggètti potranno • r i 
guardare qualsiasi a ' s p - é t t o 
della montagna e della sua 
vita; Saranno osservate le se
guenti nqrnie: foto: nuniero 
minimo. delle opere 3, màssi
mo 6, fOr^natO: 18x24 o supe
riore, montatura a' piacere. 
Pitture e disegni: minimo 2, 
massimo 4; nessun limite per 
le dimensióni. 

Carte . topogro/ìche, plo-
stici di' rilievi mofitani, • mo
delli di rifugi e di'ùlbefgìit 
alpini:'esposizione'di quanto 
è stato fatto in questo campo. 

PtibbHcaztoni, studi scien-
fitict sulla montagna ed even
tuali documentazioni attra
verso ésèttplari. ' ; 
- Tutte le opere e i materia
li do'vranno pervenire, in 
porto franco, entro il 30 ot
t ob re ' p . 'v. al C.A.I. - I V 
Mostra - iiiternazionàle' dèlia 
Montagna -"Casa della Cul
tura, piazza Guerrazzi, Livor
no. La partecipazione a l l a 
Mostra è gratuita. 

CAI S diPi( ezionedinacenza 

Vacanze a 

COURMAYEUR 
,; Pensione delle Alpi 

TURNI SETTIMANALI dal S luglio al 31 agosto 
QUOTE: Soci L. 11.SOO - Non soci L. 12.600 

Il concorso internazionale 
€ Stella Alpina d'oro 1958 » 
per un canto di montagna, 
indetto dall'Ente Provincia
le per il Turismo di Varese 
in collabdrazioiie con la loca
le Azienda Autonoma di Sog
giorno e la Casa Editrice G. 
Ricordi & .C. d i .Milano, sta 
entrando ormai nella sua fa-

!sè' cóncliigiv.a;---'- -''•i^.i?-^-!*-*'-
Si sono riuniti infatti a Mi

lano, presso la sede .della Ca
sa Ricordi, i membri delle 
quattro Giurie incaricate di 
scegliere, tr8( i 463 canti con
correnti, i dódici migliori (tre 
per ognuna delle quattro lin
gue ammesse dal regolamen
to) che si disputeranno il t ro
feo •« Stella Alpina ' d'oro 
1958 », in /occasione, ,del: 1» 
Festival Internazionale Can
ti .dellajjlontagiiài in.i.pro-
gramma : à; Varese il 13 ! e 14 
dicembre 'p. v. •••[ ^ 

Oltre 'ai membri comuni a 
tutte e , quattro ; le Giurie, 
M.o Francò Abbiati, dr. Ma
rio Beretta, presidente del
l'Ente :Provinciale per il Tu
rismo di Varese, il direttore 
dell'Ente stesso rag. Manlio 
Raffo, il Mvo Raffaele Tena
glia della-Casa Ricordi ed il 
M.o Umberto Cattini, compò-i^ 
nevano la ; Giuria di lingua 
italiana il'^ M.o Carlo Flo-
rindo Semini, della Radio 
Svizzera Italiana, ed il M.o 
Mino Bordignon, direttore del 
Coro INCAS di Fiorano al 
Serio; quella di lingua fran
cese René Dénambride e il 
M.o Cesar Geoffray, direttore 
del Coro « La Psalette » di 
Lione; q'uella di-lingua spa 
gnola i maestri Enriq-ùe 
Franco, della Radio Naziona
le Spagnola^' ed Enrique Ri
ho, direttore della «Capilla 
Clasica polifonica del F.A.D;» 
di Barcellona; quella infine 
di lìniUà'-tétìèscà itpròfi'Fèl'-
dihahd'"Gfòssman 'di'Vieiirtà 
e il M.o Hellinuth' Seidlfer, d i 
rettore del coro e Josejih 
Haydn» dirMoriaco'di Be'-
<rifef-à. 

! ! P o p o diversè^ 'succcssi'^^e 
riunioni, sono state selezionà!-
te,, senza ^ graduatoria, t re 
composizioni pér^ogriuna* d'él'-̂  
Yé qiiàttrolin|jùé/_l^;qlial'i Sò'-
!tio pertanto ' àmni'èsse à par»-
tecipare al lo Festival Inter
nazionale Canti della Mon
tagna. Eccone'l'elenco uffi
ciale: '•• . ' ^ ' 

Lingua itaKatia: ';• < Alpi
no alpiii» 'dì Ghersi e Sah-
severa, « Cantata di sabato 
sera . d i Tettamanti e Mari-
fredotti, « Lo stàmbecchinò 
del Gran Paradiso » di Conti 
e Fulvio Campiotti. 

Lingua francese: ' t M o n 
Premier... » di Condat (Saint 
Claude Jura, Francia), cMon 
tàgrie, ma joie! » di Bianchi 
ni (Parigi), «Pr in tempsdes 
vallées » di Lue ' de Kimpe 
CVVcvelgem,' Belgio). -

Lingua spognotó: *De bon 
mati, cami del blaric» di Co
sta y Costa' (Barcellona), 

Erès comò la nieve » di 
Halffter (Madrid), e Esa niiia 
del valle » e « Santo està el 
Romero » di Fereal (Madrid -
trattasi di due composizioni 
che -vengono eseguite una di 
seguito all 'altra). 

Lingua tedesca: * Alpen 
Klang » di Bohn e Vogt 
(Vienna)v. « Uns ruft der 
Befgl t- d i ' Kuckuk (Ambur
go), « 'Warmi auf d'Alm geh» 
di Forschner (Monaco di Ba
viera). 

I suddetti canti sono già 
stati trasmessi al Coro italia
no ed ai tre complessi stra
nieri incaricati di curarne la 
esecuzione diurante il Festi
val internazionale di Varese, 

vinciale e comunale, dopo di 
che ring. Pugliesi, nomina
to presidente del Convegno, 
ha con brevi parole dato il 
berivenuto ai convenuti, r i 
levando che quest'anno r i
corre il 50o anniversario del
la fondazione della sezione 
del C.A.I. di Padova: mezzo 
secolo di intensa attività nei 
vari settori .riguardanti, la 
montagna: sctiolà' di ròccia, 
rifugi, convegni, coro del 
C.A.I., ecc. Ha ricordato l'a
postolo dell'alpinismo vene
to, prof. Antonio Berti. . 

11 dottor Roberto Galanti 
della Sezione di Treviso, ha 
fatto la prima relazione sul
lo sivolgìmento dei convégni 
delle sezioni trivenete del 
C.A.I., presentando un ordi
ne del giorno che è stato ap
provato,,Con esso —7 fra l'al
tro — viene deliberato: le 
Sezioni del C.A.I. delle Tre 
Venezie (Alto Adige, Trenti
no, Veneto, Friuli, Venezia 
giulia) organizzato annual
mente almeno due convegni 
ordinari, uno in primavera ed 
uno in autunno, per la trat
tazione dei principali pro
blemi del sodalizio e delle se
zioni, ferma restando la loro 
autonomia di cui all'art. 30 
dello statuto; i convegni so
no convocati dalla ^ezione o-
spitante che ne sopporta la 
spesa, con l'ordine del giorno 
predisposto di volta in volta 
dalla segreteria. 

E' stato fissato che Vicenza 
sarà la sere del convegno del 
prossimo autunno. 

L'ing. Valletta, della sezio
ne di Agordo, ha riferito sul
la commissione sentieri e se-
gnavie, dicendo che essa è 
stata ricostituita sotto la pre
sidenza dello stesso ing. Val
letta e sono state spese cir
ca un milione di lire per le 
zone delle Dòloiiìiti Orienta
li. 11 dott. Baldi ha successi
vamente proposto di istituire 
a Padova una Commissione 
triveneta per le spedizioni 
,ex|ra,.euroj)ee,:., ,....... 

Il rag. 'Vandelii di Vene-: 
zia ha parlato circa la clas
sificazione dei rifugi e la tas
sa di ingresso per i non so
ci e alla fine il presidente 
ing. Pugliesi ha chiuso il 
convegno, sottolineando lo 
spirito amichevole e di so
lidarietà che accomuna tut-

' ti gli alpinisti triveneti. 

:; 

CAMPEGGI 
E ACCANTONAMENTI 
NAZIONALI DEL C.A.I. 

Luglio-Agosto 1958 
La Commissione centrale Attenda

menti e Accantonamenti nazionali del 
C. A. I. ha autorizzato per la prossima 
stagione i seguenti: 

TEMPIO PAUSANIA (M. Limbara, 
Sardegna) 

3° Attenciamento - Sezióne di Caglia
ri (corso Vittorio Emanuele 6, p. 3) 

GI^UPPQ DEI MONFALCONI, Dolomi
ti Ciadorine Pràd i t o ro (Val Talagona) 

33° Attendamento « Mantovani >> - Se-
^ zione di,Milano (via Si|yÌQ PelJJico 6) 
VAL VENY, m. 1700 (ÌVIonte Bianco, 

Courmayeur) / ' ' 
j 34°; Caimpeggio - , Sezione ^U.G.E.T., 
» -Torina. (Gallerìa Subalpina) 

PIAN DELLA BATTAGLIA, m 1600 
(Madonie, Sicilia) 

9° Campeggio- Sezione di Palermo 
(via Ruggero Settimo 7^) 

COL D'OLEN, m. 2865 (Monte Rosa, 
Valle Sesia) . 

12° Accantonamento Sezione Vìge
vano (corso .Vittorio Emanuele 34) 

GRAN PARADISO, Rifugio Vittorio 
Emanuele (m. 2732). 

Accantonamento per i giovani 
S.U.C.A.L, via Barbaroùx 1, Torino 

POZZA DI FASSA, Pensione Alpina 
(m. 1300) 

Accantonamento per i gióvani 
' E^.C.A.L, via Gregoriaiia 34, Roma 

Per informazioni ed iscrizioni rivol
gersi alle singole Sezioni organizzatrici. 

http://6S.2S.24
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Traversata isci-alpinistica 
delle Alpi liguri e Marittìme 
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Bai 2 al 10 marzo scorso 
è s ta ta effet tuata d a p a r t e d i 
qua t t ro soci de l l a Sezione d i 
Savona del C.A.I. (dr. F r a n 
co Pecorel la , d r . Carlo A u 
re l i , geom. Pao lo Ghigo e 
Aldo Cand ian) la t r ave r sa ta 
sci-alprtnistica de l le Alpi L i 
gur i e Mar i t t ime , con p a r 
tenza da l Rif. Savona, s i tua
to in Vald lnferno sopra G a -
ressio (Cuneo) e arr ivo a l 
Colle del la Madda lena (Val 
S t u r a ) . 

L ' in te ro t rag i t to , pe r u n a 
lunghezza complessiva d i 
k m . 205, è s ta tò percorso in 
ot to tappò e p rec i samente : 

1. Rif. Savona (m. 1600) -
Rif. Mondovì (m: 1750); 

2. Rif. Mondovì - L i m o -
n e t t o (m, :1288) ; 

3. Limonetto-Rif . Federici 
a l P a g a r l (m. 2650); 

4. Rif. F e d e r i c i ' a l P a g a r i -
Rif. Remondino (m. 2485); 

5. Rif. Remondino-Rifugio 
Questa (m. 2388); 

6. Rif. Ques t a -San tua r io d i 
S. A n n a di Vlnadio (met r i 
2010); 

7. Santuar io d i S. Anna di 
Vinadio-Rif. Zano t t i ( m e 
t r i 2200); 

8. Rif. Zanot t i -Col le del la 
Madda lena e A r g e n t e r à ( m e 
t r i 1700). 

L a t r ave r sa ta è stata favo
r i t a da l tempo, mantenu tos i 
quas i cos tan temente bello, 
s eppure freddo (il t e r m o m e 
t ro h a toccato i — 20°) e d a l 
le buone condizioni del la 
neve . 

Due prime 
sul Torrione di Boccioleto 

I l 16 marzo scorso 1 soci 
del C A I . d i Bie l la — G r u p 
po Cossato — P i e r o Gaud i -
nò, Rolando Albe r t in ì e A n 
gelo Fe r ra r i s h a n n o compiu
to la p r ima ascensione inve r 
na le a l Torr ione d i Boccio
leto,- in Valsesia, pe r la via 
Mora e Sacchi, d i 4° e 5° g r a 
do estivo; t empo impiegato 
ore 3. 

Con temporaneamen te i so 
ci del la S.E.V. d i Va lma-
d r e r a (Società Escursionist i 
Va lmadre res i ) Elvezio De l 
l 'Oro e Giordano Dell 'Oro 
compivano la p r i m a r ipe t i 
zione del la v ia Ercole E s p o 
si to-Gianfranco F e r r a r i s , 
sullo stesso Tor r ione , d i 5° 
e 6° g rado est ivo. 

Dal 1942, anno in cui v e n 
n e aper ta questa v i a da l com
pian to « Ruchin » d i Calolzio-
corte , a l t r i a lp inis t i n e t e n 
ta rono la r ipet iz ione, senza 
t u t t av i a r iusc i re a superare i 

pun t i chiave del la b reve , ma 
in teressante ascensione. , 

L a scalata dei fratel l i De l 
l 'Oro di Va lmadre ra , o l t r e 
ché p r ima ripetizione, è p r i 
m a Invernale. . 

Dat i tecnici : a l tezza del la 
t o r r e m. 90; chiodi usa t i 30, 
t rova t i in pa re t e 11; t empo 
impiegato o re 5; difficoltà 6° 
super iore pe r 60 m e t r i , 5° 
grado in sal i ta l ibera p e r 30 
met r i . ^ 

I l 19 marzo gli stessi f ra
telli r ipe tevano p u r e la via 
Mora-Sacchi , Impiegandovi 2 
ore. 

fc ^ -«-wf * * * * * * J * X ; Ì 

SocAIp. 

FALC. 

'< t s'"*ì^ ** 

t t} i 

SuléacroPasubio 
la''Giornata ilei CAI" 

Comie annunc ia to , tìel^qua
dro del le manifestazioni ce 
lebra t ive de l 40° del la V i t 
toria, h a avu to luogo i l 18 
maggio scorso su l Pasubio , a 
cura del la Sezione d i Schio, 
l ' annuale « Giorna ta d e l C. 
A I . » del le Sezioni t r i vene t e . 

I numeros i pa r tec ipan t i , 
dopo u n a b r e v e sosta a Schio, 
si sono di re t t i a Pon te V e r d e 
e da qui sono saliti a P r à 
dei Penzi dove, sui r u d e r i d i 
un a l ta re cas t rense del la p r i 
m a G u e r r a mondia le , u n s a 
cerdote salesiano h a c e l e b r a 
to la Messa: al la f ine è s ta ta 
impar t i t a la simbolica b e n e 
dizione agli a t t rezzi d a m o n 
tagna che ave^vano a d o r n a t o 
l ' a l ta re e fra essi que l l i de l 
Corpo di Soccorso a lp ino . 

Quindi p e r l a Va l F o n t a 
n a d'oro è per la V a l Cana le , 
la colonna degli a lpinis t i è 
sal i ta a l Rifugio P a p a a P o r 
t e de l Pasubio , m e n t r e mol t i 
di essi si sono poi sp in t i su l la 
ve t t a e lungo la zona sacra. 

La « Giorna ta » si è c o n 
clusa con la deposizione d i 
u n a corona a l sacel lo-ossario 
a n o m e delle Sezioni T r i v e 
ne t e e con u n a r iun ione de i 
di r igent i del le Sezioni a l la 
Colonia a lp ina « Cit tà d i 
Schio » al P i a n delle Fugazze . 

Nel la r iun ione , a cu i e r a n o 
present i l ' ing. Umber to V a l 
do, consigliere cen t ra le d e l 
C.A.I., il conte Tommaso V a l -
m a r a n a d i Vicenza, v a r i r a p 
p resen tan t i de l l e Sezioni t r i -
vene t e e i l capo deU'pCI Z o r 
n a d e l Corpo d i Soccorso a l 
pino, sig. Francesco Cànova , 
sono s ta t i t r a t t a t i n u m e r o s i 

p r o b l e m i d i comune i n t e r e s 
se, t r a cu i ' i ?ent i 'er l , i s e g n a 
via e la col laborazione fra l e 
var ie Sezioni. 

La strada dei Resiueili 
L a Sezione S.E.M. d e l C.A.I. 

avver te che sulla s t rada p r i 
va ta che d a Ballabio Super io
r e p o r t a . a l Piano de i Resi-
nelli , ove fra l 'al tro è il suo 
Rifugio Caval let t i , n o n si p u ò : a causa di un Improvviso ma-

> • • 

Altri cinque caduti in montagna 
ì 'Anche l i -mese,di màggiO; ha 
registrato ; disgrazie mortali tn 
montagna, che si aggiungono a 
quelle già segnalate la scorso 
aprile. 5' 

H 2 maggio 11 ventiquattren
ne Enrico CoitlgUoni di Car-
dario al Campo, unitosi a una' 
comitiva della Sezione C.A.I. 
di Gallarate, scendeva dal Pon-
cione di Canna, quando a cen
to met t i dalla vetta, in pros
simità di un salto di roccia 
d) circa 20 metri , volle fornire 
a una compagna di* gita una di
mostrazione sul modo più age
vole per superarlo, avendovi 
effettuato numerose scalate. Ma 
appena Iniziata la lezione, forse 

t r ans i t a re con torpedoni che l'ore, al Castiglioni mancava un 
superino 
posti. 

la capienza di 35 

Parlamentari alpinisti 
La proc lamazione ufficiale 

degli e le t t i a l Senato e alla 
Camera , dopo le elezioni de l 
25 magg io scorso, n o n e r a 
ancora a v v e n u t a al mo men t o 
di a n d a r e in macchina . T u t 
tavia d a i r i su l ta t i ce r t i fino 
ad al lora no t i si sa che al S e 
na to e n t r e r à l 'avv. ' Renato 
Chabod d i Ivrea , Accademico 
e Consigl iere cen t ra le d e l C. 
A.I., e le t to ad Aosta, m e n t r e 
la C a m e r a dei Depu ta t i v e 
drà il r i e n t r o del l 'avv. Virp i -
nio Ber t ine l l i d i Como, anche 
egli Consigl iere cen t ra le del 
C.A.I., ex sot tosegre tar io alla 
Difesa ed o t t imo alpinista. 

Pubb l i che remo i-nomi degli 
a l t r i p a r l a m e n t a r i che sono 
soci de l C.A.I. e comunque a l 
pinist i n o n appena sa ranno 
note le l is te comple te del S e 
nato 0 de l l a Camera , m e n 
t r e p r e g h i a m o tu t t i i le t tor i 
di segnalarc i le eventua l i i n 
volontar ie omissioni. 

appiglio per cui cadeva all'in-
dietro, facendo u n volo di .una 
ventina di metr i e rotolando 
per qualche altro centinaio. Ac
corsi i compagni, ritrovavano il 
disgraziato in fin di vita per 
frattura cranica. ,'E' deceduto 
lungo il trasporto all'Alpe del 
Tedesco. 

Il milanese Carlo Clravegna 
di 17 anni, la matt ina del 4 
maggio, trovato un occasionale 
compagno di gita al Pian del 
Resinelli e approfittando del 
bel tempo, aveva felicemente 
scalato 11 famoso • •« Fungo » In 
Grignetta. 

Giunti sulla vetta, ad un t r a t . 
to al Clravegna cadeva il berret
to, cne andava a fermarsi so
pra uno spuntone sottostante 
alla guglia. Scendendo a corda 
doppia, il giovane riusciva a 
recuperarlo, ma nel ritomo, che 
aveva voluto compiere senza 
assicurarsi alla corda, gli sci
volava un piede e volava per 
oltre 200 metri , decedendo sul 
colpo. 

Un giovane laureato bavare
se, Rainer VollhaU di 28 anni, 
ha perduto la vita in un giorno 
imprecisato-del pr imi .d i mag
gio, volando da Una parete roc
ciosa sottostante a Cima Muta, 
a nord di Merano. La Sua sal
ma è stata ritrovata il 4 mag
gio in un canalone profondo 

200'metri, nella Iona di'Velloi, ' 
a quota 1490. Si suppone che 
sia scivolato durante l a scalata 
e precipitato, dopo un primo 
volo di dieci metri, nel canalo
ne- ove è stato ritrovato dalle 
Squadre di soccorso.' t 
• -n sergente del ,V Alpini -Re
mò Perilli di 25 anni da Mon-
tenero (Rieti) i s i^ t to re di roc
cia, durante un'esercitazione al
la testa di due cordate, mentre 
procedeva isolato, lungo im'ar-
dua parete in località Chiesetta 
di San Cesareo Sopra Mallès, a 
un certo momento è stato visto 
barcollare, poi messo un piede 
in fallo, con un urlo strozzato 
precipitava lungo un/ vallone: 
Raggiunto dagli altri! alpini e 
da un ufficiale medico, il po
veretto, che , dava ancora se
gni di vita, è stato trasportato 

con un'autoambulanza a Silan-. 
dro, rha vi giungeva cadavere 
per le gravissime lesioni ripor
tate. Sulle caxtse dell'incidente 
11 comando del V Alpini ha 
aperto un'inchiesta; sembra co
munque che il povero Perilli 
sia stato colpito alla testa, da 
un sasso staccatosi dalla parete. 

La quinta disgràzia fe accadu
ta nelle montagne del Giura, 
ai piedi.della.•>< Roccia del Cap
puccino»- (Monte Welssentein, 
nel cantone. di' Soletta), e ha 
a-vuto per protagonista un ita
liano di Oderzo: Gino Bettio, 
pittore, d e l . quale mancavano 
notizie da circa un mese. Il 
corpo del Bettio. è statò r i t ro
vato da alcrnii escursionisti il 
12'maggio sopra im ammasso 
nevoso sul quale dev'essere ca
duto da im'altezza di 80 metri. 

La l u n i a del Monte Bianco 
fUDZìooa da Courmayeur a ChamoDJz 
Dopo un severo i collaudo da 

parte dei tecnici francesi, l ' i l 
maggio scorso è entrato in 
funzione il percorso Pùnta 
Helbronner (m. 3482) - Aiguille 
du Midi della funivia del Mon
te Bianco,.cinque chilometri di 
volo ininterrotto sili, ghiacciaio 
del Dente del Gigante e della 
•Vallèe Bianche, in modo che 
è possibile compiere per intero 
la famosa traversata da Cour
mayeur a Chamonix é vice-
Versa. 

II. prezzo' della traversata 
completa nei due sensi è di 
L. 7200 circa, cosi suddiviso: 
L. 2000 da La Palud al Rifugio 
Torino, L. 200 dal Rifugio To
rino a Punta Hejlbronner, li
re 2000 da Punta; Helbronner 
all'Aiguille' durMidiV franchi 
francesi 1800 dall'AigulUe du 
Midi a Chamorilic; k censi glla-

PRIME ASGEN 
Autunno 1957 
HELIE PALE DI S. MARÌINO 

Torre Ortiga 
I l 24 ottobre scorso Titta 

Berton del C.A.I. di Feltre e 
Aldo Bettega della S.A.T. Pr i 
miero hanno scalato una punta 
vergine in Val Canali, nelle 
Pale di S. Martino. Essendo 

tale torre addossata a l Sass 
d'Ortiga è stato proposto di 
nominarla «Torre Ort iga». 

Diamo la relazione tecnica 
della scalata: 

Dal rifugio Treviso in Canali 
si sale per il vallone delle 
Mughe fin sotto la perpendico
lare del Dente della Pala. Si 
sale per via Franceschini del
la parete S.O. del Dente fin 
sotto il Gendarme della Pala. 
Oa qui si prende a destra p e i 
rocce e sfasciumi mirando al 

grande diedro grigio che solca 
la parte inferiore della pare
te O. della Torre .Ortiga. SI 
arrampica per 50 m. circa sul 
bordo sinistro di detto diedro 
fino a una placca grigia che 
si supera; si continua a salire 
su roccia compatta superando 
una serie di caminetti e diedri 
fino a una terrazza erbosa 
(III .grado, ore 0,30), 

Dalla terrazza si erge gialla 
e verticale, interrotta da tetti, 
la parete terminale. Si attacca 

ALPINA PIRELLI 
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presetlta dalla Scuola Militar* 
di Alpinismo di Aotta «d adot
tata dal Mlnlitiro dalia •Hata 
par IK Truppa Alpina. 

Par té samplieltà dell'applica-
zloni, la robuftezza, la flessi
bilità, la sicura presa su qual-

1 alasi terreno e per la lunga 
durata eviene preferita, aneha 
naUa sua darWazIonh 
tipo 
ROCCIA 
e tipo 
A P R I C A 
oltra eha 
dagli •ealalorl più esi
genti da numarose cala-
gorl* di lavoratori. 

Nella buona, coma nafta cattiva 
stagiona, par tutti a Par tutte 
la esigenza , 

suole a forte 
HHevo 

f IRELLI 

]un diedro inclinato e poco ac
centuato e si continua per esso 
per 10 m. circa per poi uscire 
a destra di m. 2 (IV grado su
periore, chiodo' lasciato). 

Si continua ora direttamente 
mirando a una nicchia (chio-

I do) dalla quale si esce a de
stra traversando per circa m. 3. 
Indi, superando uno strapiom
bo molto difficile CV grado, 
due chiodi) si perviene, a roc
ce più facili che Si seguono 
fino in vetta.. . • 

DisUvello m. 250; chiodi usa
ti 5, di cui 2 lasciati in parete; 
difficoltà III grado con im trat
to di V grado; ore 1.40. 

Via di discesa: dalla vetta si 
scende per parete N.E. fino 
alla forcella N., t r a la Torre 
Ortigà e il Sass d'Ortiga.' Dal
la forcella per camini si scen
de fino all'alto Vallon delle 
Mughe. 1 corda doppia di 10 m. 
alla fine. I l i grado, ore 1.30. 

Solitaria ài Croz 
dell'Altissimo ' 

I l 2 noi ;embre .scorso Cesa
re Maestri, il noto scalatore 
t r en t ino , ho scolato i-a p r ima 
sol i tar io ti Croz dell 'Alt issi
m o ne l Gruppof- di Brenta. 
Egli ha seguito la via Steni-
co, che sale pressoché a per
pendicolo per oltre €00 me
tri,-, con difficoltà • dì 6», orado. 
L' impresa è s to ta por ta to fe
licemente a termine in poco 
meno ài 6 ore. 

Maestri è stato molto fe
steggiato al suo rientro in cit
tà da, guide ed amici alpinisti. 

Variante al 
Pizzo «lei Tre Signori ; 

Il rag. Luciano Canu, diret
tore della Squadra di Soccor
so Alpino della P ro Barilo" e 
il socio Rodolfo. Macchi, pure 
di Barzio, hanno compiuto il 
i novembre 1957, la scalata del 
Pizzo dei Tre Signori (m. 2554), 
in un tempo di primato nono
stante le avverse condizioni at
mosferiche e l'ostacolo di uno 
strato di ghiaccio che ricopri
va la roccia nell'ultimo tratto. 

I due operavano inoltre una 
diversione di màrcia, aprendo 
una nuova via con difficoltà, di 
II e III grado sul versante ber
gamasco del Pizzo. 

Sasso di Roccalbegna 
Parete sud, 

. I soci della Seziohe di Li
vorno del C,A-I. Francesco Fag
gini, Rodolfo Giardini, Mario 
Mazzei, tìatlno Nocchi e Guido 
Nannetti, hanno compiuto il 1» 
dicembre u.«. l'ascensione della 
parete sud del Sasso di RoecaU 
Degna, nell'Appennino grosse 

tano, che finora non era mai 
stato scalato. . .^^. ,.- , 

L'ascensione, (effettuata con 
rigida temperatura e avversata 
da raffiche diòvento, presenta 
difficoltà di Ilt^i^ IV grado su 
periore, su vina'parete di circa 
75 metri di altezza. 

I cinque erario suddivisi in 
due cordate: ima composta dal 
Faggini, dal Mazzei e dal Giar
dini, l 'altra dal Nocchi e dal 
Nannetti. |, 

11 prograninia lavori 
del Rifugio 

"Soniraa Lombardo" 
La Commissione tecnica no 

minata dalla Séiione C.A.I. di 
Somma Lombardo per il Rifu
gio «Somma» al Sabbioni, ha 
approvato il programma dei la
vori da eseguirsi entro il cor
rente anno, in*«secuzlone del 
piano triennale, di completa
mento del Rifugio stesso. L'an
damento stagionale sfavorevole 
non consente tuttavia di porre 
termine al lavori stessi per la 
data fissata per l 'inaugurazione 
ufficiale; è certo tuttavia che 
nel 1959 11 rifugio sarà in gra 
do di funzionare regolarmente. 
In' ogni modo, il rifugio, •« Ce
sare Mores» della consorella 
«Fior di Roccia» di Milano as 
sorbirà quest'anno le 'funzioni 
della «dipendenza»* del-Rifu
gio ••< Somma Lombardo »i' chiu
sa per • trasféri'mento del ge
store. • • '•'••'.' 

n programmar lavori com
prende la rifinitura delle pare
ti e intonaco della cucina, po
sa lavelli, sole-ttà di ,chlusura 
torretta sopra, gli stessi, im 
pianto di canna fumaria per la 
stufa; nella sala' dì soggiorno, 
la pavimentazione in larice, il 
rivestimento in perline di abe
te e tavole di faesite tempera
ta, scala d'accesso al piano su 
periore e banco divisorio per 
distribuzione bevande. Al piano 
superiore, continuazione rive
stimento camerette, rifinitura e 
verniciatura, finèstra fissa In 
vetroeemente per illuminazio
ne del corridoioc Infine vi è la 
sistemazione degli antoni sulla 
facciata. 

Tutti 1 lavori saranno esegui
ti in economia- dà squadre di 
volontari che si, ,alterneranno 
durante 1 mesi estivi.. 

IL RIFUGIO CINQUE t O B R I 
sopra Cortina d'Ampezzo, con
dotto^ da Giovanni Alberti, si 
ri.-ipre oggi con servizio d'al-
berghetto e rimarrà aperto 
per tutta l'estate; v '. 
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bile al passeggèro i ta l iano.di 
portare franchi francesi. • 

La Società della funivia del
la Vallèe Bianche ha allo stu
dio . anche còrse notturne, per. 
dar 'modo di ammirare lo spet
tacolo dei ghiacciai illuminati 
dalla:'luna.. ' '••'»':;• i t "': i.-

Intanto il 23 e il 24 maggio-
la funivia ha visto l'insolita af
fluenza di molti italiani resi
denti nella zona di Chamonix, 
In special modo operai veneti 
e biellesi, che torhavano in 
patria per votare, Chiuso an
cora per neve il valico del Pic
colo S. Bernardo, gli italiani 
che si trovavano temporanea
mente nell 'alta Savola per la
voro hanno preterito usare . la 
funivia per r ientrare in patria 
a compiere 11 loro, dovere, evi
tando cosi un lungo giro. Da 
notare che 11 viaggio è stato 
gratuito, poiché,;bastava esibi
re il certificato elettorale. 

KELLÌIF.LS.L 
11 Comitato Alpi Centrali 
:f: riunito aielvino 

Il 15 maggio-in Sélvino' si è 
riunito il Comitato Alpi' cen
trali, presenti anche gli espo
nenti delle dipendenti Provin
cie. I convenuti sono stati r i 
cevuti dal Sindaco, dall'ing. 
Moltràsio dell'Azienda Autono
ma di Soggiorno, dall'ing. Ros
si presidente della Società per 
gli impianti ' sportivi, e dai 
slgg. Grlgls dello Sci Club Sei-
vino. ' 

Il Presidente del Comitato 
Vaghi ha aperto la seduta 
porgendo a tutt i 1 convenuti 
il saluto della r.I.S.I. e il rln-
grazlamento per l'opera attiva 
che svolgono a favore dello 
sport sciistico; 

La riuscita riunione, anima 
ta da numerosi interventi, è 
stata interessata da ,vari pro
blemi di attuaUtà riflettenti 
l'attività ' agonistica zonale e In 
particolare quella delle Provin
cie e delle singole società. Alla 
fine della • riunione veniva fis
sata per il prossimo settembre 
la data per l 'annuale Assem
blea zonale, 

Nel pomeriggio, dopo la cola
zione, tu t t i i convenuti -visita-
vano gli impianti sportivi dfel'-
la località, ir'ing. Rossi guida
va la comitiva sul terreno ove 
sorgerà la prossima estate la 
nuova seggiovia che da Selvl-
no - porterà verso il Monte 
Poletor 'dando-la ' possibili tè -in 
inverno di sfruttare su ottimi 
pendii di discesa i buoni cam
pi della zona. , 

La nuova funivia Albino-
Selvino, entrata in funzione In 
questi ;̂  giorni, là 'progettata 
seggiovia assieme a coppia di 
ski-lift, la pista standard, per 
gara, 1 trampolini di salto, di 
cui uno probabilmente estivo 
in plastica, faranno di Selvino 
un ottimo centro; di; sport in
vernali. 

Fra gli escursionisti 
LA SOCIETÀ' ESCUaSIONISM 

tECCHESI ha pubblicato 11 pro
gramma gite sociali che compren. 
de, oltre quelle già effettuate: 22 
corr. Chiareggio (Rif. Longoni) e 
Lago Palù! 6 luglio, Bregagno; 
27 luglio. Fórcola Surlej; 31 ago. 
sto,. Festa del Resegone; 7 set-
tembi-e, Pontresln» - Pltzo tisn-
guarfl; 21 settembre, Rif. Grassi, 
prima della 6770; S ottobre, Rif. 
Azioni, seconda della 6770; 19 ot
tobre, Rif. Castelli; • terza della 
67701 4 novembre, Rif. Rocca, 
quarta della 6770. 

Nel numero testé uscito In data 
aprile-giugno 1958. della rivista 
sociale S.E.L. si dà Inoltre noti, 
zia di un o.d.g. votato 11 12 piar-
zo scorso dal presidenti di tutte 
le associazioni alplno-eJCurslonl-
stlohe dt Lecco,; col quale viene 
costituito un Comitato per prov
vedere al consolidamento della 
Croce sul Resegone, che trovasi in 
pericolo,' per cui si -rendono ne» 
cessarle urgenti opere murarle di 
consolidamento. A" tale scopo è 
stata aperta una lottoscrlzlone 
cittedlnai 

Via Blsclpllnl. 3 

' Cronaca sociale 
so spille . «'Pacetto'» al Risto

rante Commercio. — Ebbe ottimo 
esitò, con la partecipazione di una 
settantina di soci. In una cornice 
elegante e festosa. Al termine dèi 
la cena ,11 Fretidente Motta distri, 
bui 1 premi al vincitori delle ga
re sociali di sci. 
-. IS mairglo . Ascensione . Cim-
pionato sociale di calcio. — L'In
cóntro fra soci anziani e soci gio
vani . ebbe luogo sul campo della 
Società «Forza e Coraggio»; co
me per 11 passato, vinsero gli.an
ziani, segnando questa volta tre 
reti cóntro due. i 

18 maggio - Narclsats. — La 
tradizionale gita può quest'anno 
chiamarsi propriamente « narclsa-
ta » e non soltanto < maggiolata >, 
dal momento che gU 80 e passa 
partecipanti trovarono quel glor. 
no nel bellissimi prati che cir
condano 11 Rif. Pollalba In Val-
brona una notevole quantità del 
candidi ed olezzanti fiori, £ ne 
fecero mazzi e canestri, che re
carono in città con animo festaa-i 
ta e non celata soddisfazione. 

ACCANTONAMENTO IN VAI, 
BADIA. —.1 turni di centro so
no ormai tutti'.prenotati:' si tro* 
vano posti dlspionlblu soltanto nel 
primi due t u m r e negli ultimi 
due. Pertanto preghiamo \ soci 
che hanno Intenzione di parteci
pare all'Accantonamento di af. 
frettarsi, a prenotare J posti an» 
cora'llberl, per non arrivare trop
po tardi. o • > ' 

s o G i m ALPinsn 
PAD6TA1VI 

via Rinaldi t-À. 

Referendum tra i soci 
La Presidenza, aitine di veni

re incontro al desideri del soci e 
simpatizzanti,'ha Inviato a tutti 
Un referendum, pregando di esprl. 
mere 1 propri giudizi ed 1 deside
rata e assicurando che nello svol
gimento della propria attività ter
rà conto del pareri e delle rlchle. 
ste espresse. ; 
• Pertanto la r Presidenza fa viva 
preghiera di ritornare a stretto 
giro di posta-oppure recapitare 
In sede, 11 modulo debitamente 
completato ih ogni sua parte. Il 
questionarlo, che risulta di parti
colare interesse per la sua - com
pletezza, sviluppa tutu 1 settori 
praticati dalla nostra Società e 
cioè: turismo,. escursionismo, -al
pinismo, oltre al settóre organlz. 
zatlvo ed all'attività culturale è 
cinematografica. Tutti i soci sono 
Invitati a compilare .attentamen
te Il modulo, • considerando l'Im
portanza che 11 proprio parere 
unito ad altri detterà 11 nuovo 
indirizzo per l'attività sociale. La 
Società'Infatti vuole Interpretare 
1 pensieri del soci, Attraverso! r i . 
sultatl del referendum si profila 
sicuramente una maggiore attivi, 
tà sociale. -

11 15 giugno corr. è in pro
gramma la prima gita estiva con 
mèta 11 Rif. Scalorbl e quindi al 
Passo della Pellcgatta con ascen
sione a Cima Posta (m. 2040). 

La Sezione Sport Invernali ha 
In animo per la prossima estate di 
partecipare con i propri sciatori 
ad un turno di sci alla Scuola 
nazionale del Llvrlo al Passo del. 
lo Stelvlo. I soci che desideras
sero' parteciparvi sono pregati di 
prendere contatti In sede. 

ATTILIO TRIVELLATO 

Sezion. 
'pinjsjica 

ROMA • Via Appla Nuova, 672 

Traversstrsciisticà 
4'deldran Sasso , 
OóRle previsto, sabato 3 e do

menica 4 maggio * stata'effettuata 
la tradizionale traversata del Gran 
Sasso, 

Partiti dà Roma nel pomeriggio 
di sabato arriviamo a Fonte Cer
reto alle 19.30 circa: si sale subito 
a Campo Imperatore, Prendiamo, 
appena gtantl, possesso del nostri 
posti In albergo, mentre alcuni 
volenterosi preferiscono salire al 
Rif. Duca degli Abruzzi. 

Serata stupenda; una luna ma
gnifica rischiara le valli e le vette 
dando la sensazione di essere.-Im
mersi In un paesaggio lunare. Do
po cena 11 gruppo dell'albergo esce 
per la passeggiata al chiaro di lu
na e per ll primo contatto con la 
neve stupenda. Al tempq stesso I 
solitari del Rifugio' guardano af
fascinati 11 paesaggio irreale che 
11 circonda. 

Al mattino successivo, dal Rifu
gio dove 1 gitanti si sono riuniti, 
SI parte per la gioiosa cavalcata. 
La giornata è meravigliosa, la 
qual cosa ha permesso a quelli 
che per la prima volta s'avventu
ravano tra queste vette stupende, 
di godere ancor meglio le varie se-
quenze delle vedute panoranilehe. 

Alle sorgenti del Rio Arno, so
sta per prendere l'avvio e salire 
al Prati di Tlvo dove si attendeva 
l'automezzo. I pratr erano un im
menso tappeto Splendente di cro
chi e di primule; nelle depressio
ni ricolme di neve che striano 11 
vasto altipiano, compiamo le ul
time Inebrianti scivolate dell'anno. 
B poi la. mestizia dell'addio e del 
ritorno alla nostra vita d'ogni 
giorno. 

Durante l'andata tosta al km. 
101 della Salarla per.lasciar am
mirare ai nost;:! compagni la chle-
slna sommersa, dal cui Interno 
sgorga una sorgènte Che forma uh 
ruscello copioso e limpido Uscente 
dalla porta e che si perde nel ver. 
de dèi campi. • ~. ^ 
ij Partecipanti:.5Q.;.,dIrettotì:..Ee'i 
derlco Tosti ed Enrico Cappla. 

• ' - -.. Enrico Cappla 

PASSÉOOIATÀ SCLL'AVVOCA-
TA. -^ Il 17 e 18 maggio ha avuto 
luogo l'èwurtlone al M; Avvocata 
(gruppo del Lattari) con visita al
la- Badia e al Convento della Tri
nità del Monti di Cava del Tirreni, 

All'Interessante gita hanno par
tecipato 14 unità, tra cui due ra
gazzi, La manifestazione è stata 
completata con la visita al templi 
e al museo dt Paestum tra la pie
na soddisfazione del partecipanti. 
Direttore: Alfredo Chiodi. 

- • 

Pubblicazioni ricevute 
Lo sci nelle Alpi centrali. Apri

le 1958. - Rivista del Comitato Alpi 
centrali della F.I.S-L, Milano-

Statistica del Turismo. - Bollet
tino tecnico trimestrale dell'Ente 
Nazionale Industrie Turistiche, 
Roma. N. 32. Aprile 1958. 

T'^'mi^^ 

Eleganza 
negli sport 
invernali 
Con-la-confezioni Blrfjghl. ;': 
per sci e dopo-scl,.̂  
conciKoreto 
l'eleganza e to Sport ' 
Da Biraghl, 
II fornitore di fiducia, 
troverete 
un vastissimo assortimento-
di confezioni sportiva -
dt alta qualità per uomo, 
donna e bambino. 
Soddisferete 
ogni vostra esigenza 
al prezzi più convenienti. • 

£ 
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MIUNO • VIA UJ FOSCOLO. K XNB. VM BERCHET-TEL.' 878,978 ' 897.622 ̂  874.168 ' . 
M(J 't, 
— ir-' 

B A N C O A M B R O S I A H O 
Socisti p«r szlont •:. Fondita.tisi 189A - , 

- S*d« Sodala .« Direziona Csntrala In MILANO 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L 1.500.000.000 ' " 
R I S E R V A O R D I N A R I A L 675.000.000 

Bologna • Genova -Milano • Roma • Torino • Venezia 
Abblstagratta .• Alauandria • Bargama • Satana ^.Cattaggle • Coma 
Concorazio • Erba • Fino Mernaue • lacco • Lvine • Marghara 
Monsa > Pavia • Piaeaiua ' Sarsgno • Savato • Varato • Vigavam 

BANCA AGENTE DELIA BANCA'D'"lTALIA 
PER IL COAAMERCIO DEI CAMBI 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA, CAMBIO, MERCI 
BORSA E DI CREDITO AGRARIO D'ESERCIZIO 

Rilascio benestare per l'Importazione • l'esportazlena 

L'EGO DELLA STAMPA 
UFFICIO DI RITAGLI 

DA (3I0BNAU E RIVISTE 
Fondato 'nel 1901 ' 

Direttore; Umberto Fruffiuele 
Via Giuseppe Compagnoni 28 

.. Milano - Telefono n. 723.333 
Casella Postale 918 . T e l e 
grammi : Scostampa > KiiaiiQ 

1 ROCCIATORI! ALPINISTII 
: ' per 1 Vostri acquisti ricordate 

GIUSEPPE m m \ 
MIUNO. Via Dgrlni3.Tel. 701.044 

' T U T T I gli orticoli delle migliori 
morelle • PREMIATA Sonoria 

. Sportiva • TESSUTI SPECIAII 

Vacanze economiche Ira le bellezze incantate del 
P A R C O N A Z I O N A L E DEL G R A N P A R A D I S O 
Dal 29 GIUGNO al 31 AGOSTO p.v, turni settimanali presso la 

rinomata e confortevole . ' : 

CASH DEGLI ALPINISTI CHIVASSEIII i.. 
Ceresole Reale (Chiapili .di Sotto) 

• Atta Valle dell'Orco - -'̂  . .--
Quota settimanale l . 8,500 '̂•"'•' 

Programma, Informazioni e prenotazioni presso la -
Saiione dal C.A.I. • CHIVA$$0 (Torino). , 

PER LE VOSTRE VACANZE ESTIVE LA 

WAOSTA 
Soggiorni incantevoli neÙe Valli di: 

Gressoney • Ayas • Valtoumanche 
Breuil (Cervinia) • Valpelline, • Bio-
naz • Ollomont • Gran S. Bernardo 
Courmayeur • Pré Saint Didier • La 
Thuile • Valgrisance • Val di Rhémes 
Valsavarance • Cogne • Champorcher 
n o n c h é n e l l a r i n o m a t a s t a z i o 
n e c l i m a t i c a d i S a i n t V i n c e n t 

Manifestazioni nazionali e internazionali 
ALPINISMO • FXnmriE • SEGGIOVIE • SCTJOLE 

• ESTIVE DI SCI • ALBERGHI DI OGNI CATEGORIA 
RAPIDI E COMODI SERVIZI FERROVIARI E DI 

/AUTOPULLMAN CON MILANO, TORINO E GENOVA 
AtrrOCORRIERiE CON LE VALLATE LATERALI 

STAGIONE ESTIVA: GIUGNO-SETTEMBRE 

Assessorato Regionale per il Turismo - AOSTA 

flDOillO 
DI wm\Vi iiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiim 
SERAFINI CELSO 
FERXÀM ANGELO 
t gttlda alpina BINETTI LIVIO 

J " ' L . i l l ' * . . i J -i,.^>, t i i :» 

TURNI SETTIMANALI 
dal Ò luglio al il agosto 1958 

Q U O T E : S O C I C.A.I . L 1 9 . 0 0 0 

JMON SOCI L 21 .000 

PRENOTAZIONI: 

CXI Sezione BRESCIA, Piozza Vescovato 3, Tel. 26.099 
sig. Ceschinl Dante -̂  Conduttore Rifugio Lobbia - PINZOLO (Trento) 

VACANZE 1958 Non preho>afeW in r/>ar</o/ 

0 CAMPEGGIO NAZIONALE 
CAl-UGET 

VAL VENY- COURMAYEUR ̂  
Rifugio M. BIANCO m.1800 

4° 
. . . , . é l'orgenlttaxlonech» tie anni 
defient il prfmnto dt»lle prtien2». 

Direttore; Ouldaalp. Andreottl 

' : m. 2035 

Rifugio CAI-ÙGETVenini 

. m.. 1600 • 

Rifugio "GUIDO REY" 

Opuscoli: CAr-UGET;;> Galloria Subalpina > TORINO 

e 

I 
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limi 

Numerosi sono, I ra ' l - soci 
del Club Alpino, gli esem
pi di un inestinguibile amo
re per la montagna e il so
dalizio, che. noil yien meno 
neppure nell'età più avanza
ta. Si troiano fra 1" dirigen
t i centrali e sezioiiàli, attiyii 
instancabili e modesti, oppu
re fra i soci-, che, «pur non 
avendo, cariche ufficiali, i a n r 
no volentieri i cirenei nell'or
ganizzazione e nella direzio
ne delle-gite sociali, paghi di 
una fatica compiuta-per spi
rito di solidarietà, che certe 
volte non 'ha nemmeno il 
compenso di un cenno di r in-

i graziamento.:. Lavorare per 
il Club Alpino non dà gloria 
n'è fama^.spesse yqllje^^iizi, 
è fontie-''cjdixàÌBai'èzzàii4>èr'-''̂ e 
incomprensioni altrui>-Chi si 
sobbarca spontaneamente a 
questi incarichi deve .quindi 
possedere in alta; inisóra.|tìn 
séhso di altruismo è di 'de'di-
zìònè che fanno spicco in 
questi tempi di dilagante ma
terialismo e di ambizioni 
sfrenate. 

Se" volessimo citare dei ca
si limite; ne verrebbe un 
elenco abbastanza, nutrito, 
ma un esempio fra i più lu
minosi è certamente, dato da 
Bartolomeo iFigari, ex P re 
sidente generale del Club 
Alpino. 
: Dedicatosi all'alpinismo fin 

da quando era .studente, F i 
gari percorse molti itinerari 
alpini fra i più classici, ma 
rivolse la propria attenzio
ne soprattutto alle «Alpi A-
puane, compiendovi alcune 
« prime » ,.é dando Jil siio no
me a una punta, tanto da es
sere t ra i. primi ammessi al
l'Accademico^ ' •;' 
'. Purtroppo, nel pièno della 
sua attività e precisamente 
1*8 di settembre Vder 1906 i l 
giovane Figari ebfee'un. in
fo r t u à i o alpinistico, che 
avrebbe potuto avgr più gra
vi conseguènze. Mentre con 
Emilio"Questa traversava i l 
Canalone Coolidge àll'Aigùil-
le- Centrale d'ArveSi' i due 
vennero investiti da una va
langa di pietre, che colpì 
mortalmente il pòvero Que
sta., Figari riportò la frattu
ra del femore destro^ ne gua
ri dopo sei mesi, nià gli r i 
mase un sensibile accorcia
mento e una semiàhchilosi del 
ginocdiroT Non' per questo", la' 
pàssMjne.-pér.- la -montagna 
venne meno; l'anno successi
vo, infattiiT Bartolomeo • Fi
gari riprese in-pieno le sue 
corse e le continuò fin'verso 
il 1946, quandojébbé Inizio 
un processo' dì "artròsi al gi
nocchio, che andò aggravan
dosi fino a impedirgli an
che le passeggiate'più facili. 

Era proprio il periodo in 
cui, dopo assersi attivamen
te dedicato alla Sezione Li
gure— cui appartiene da ol
tre 50 anni — come Consi
gliere, Segretario ' e infine 
Presidente, Figari venne e-
letto con votazione, unanime 
a reggere la Presidenza gê  
nerale del sodalizio. Forza 
tamente diminuita la sua at
tività fisica, egli rivolse ogni 
energia ai gravosi compiti del 
nuovo incarico,' che assolse 
sènza, badare; a> sacrifici. 

Non vi è bisogno di ricor
dare la sua assiduà.'.i^resenza 
a tutti i Congressi nazionali 
del C.A.I., alle riunioni in
terregionali, alle inaugura
zioni dei rifugi e chi gli era 
vicino ricorda come, malgra
do la minorazione fisica, Fi
gari si sforzasse di compiere 
in tali occasioni almeno le 

-gite più facili, sorrètto dal 
ricordo delle passate impre
se e dal richiamo della mon
tagna anche nei, suoi aspetti 
contemplativi. -v \-

E' stato appunto per r l -
chiainarei ricordi della pas
sata attività, che gli consen
tono di sopportare meglio la 
impossibilità diidedièarisi al 
piaceri attivi dell'Alpinismo, 
che, lasciata la-presidenza 
del-sodalizio, Figari ha rac-
coltb e ha dato alle Stampe 
per ' i tipi del Tamari dì Bo
logna, in edizione .pe r ; gli 
amici, un voì'ùm^4Ì;Monta-
gna», che V è r ' BoHotìtoIó 
compendia .il pensiero del
l'autore: « Fónte di gìbià e di 
vita, scuola d'altruismo e di 
bontà ». 

Sono, nella prima parte, 
impressioni fi ricordi di un 
alpinista che isa anche tener 
la penna in mano e ne vuol 
far partecipi gli altri. Sono 
scritti già pubblicati In r i 
viste ed annuari col reso

conto di ascensioni notevoli 
che hanno lasciato nel suo 
animo le-sensazioni più forti 
e durature (Cresta di Vofre-
de. Punta m. 1525 della cre
sta dei Pradacetti, Monte 
Contrariò, Cresta Garnerbne 
edsaltre). Vi è un discorso 
commemorativo su Lorenzo 
BozànoJ,tenutp'alla Sezione di 
Genova nel . 1919; un'alata 
esaltazione, di Quintino Sel
la, fondatore del Club Alpi
no Italiano, alla cui figura 
si richiamò sempre Figari du
rante la sua Presidenza; la 
necrologia di Luigi Crocco", 
-suo amico e compagna fedél$ 
di tante ascensioni. 

Nella seconda parte del vo-
-lumej sonp. riportati- i'discoPi 
si-che Figari-tenne in-varie 
epoche, -jsia-nella" qualità- di 
Presidente della Sezione Li-
gate: quanta '-ini quella di 
Presidente riàjionale', iri:io|-^ 
casione dì numeróse inaugu
razioni di Rifugi, come rela
tore alle assemblee dei soci 
della sua Sezione, ai Con
gressi nazionali,- al pranzo 
delle v« Aquile d'oro » di Ge
nova, a quello dei soci cin-
quantenali al Monte del Cap
puccini di Torino e per il 900 
anniversario della fondazione 

del Club Alpino. Il program
ma tracciato nel 1947 per la 
ricostruzione - del sodalizio, 
dopo la parentesi totalitaria, 
breve ma denso di concetti, 
indica quali erano,le idée di 
Figari nell'assumere l'impor
tante incàrico, alle quali si 
è ispirato fedelmente duran
te i nove anni di j^residenza. 
Il volume .,riportà'lanche la 
commossa commemorazióne 
dell'avv. Federicò'Àcquaroné, 
pronunciata sulla'vetta del 
Monte Carmo diLoano il' 15 
maggjo. 1949; .infine le brevi 
allocuzioni te"riute:per la con
ségna del-Prenlio •« Cristoforo 
Colombo » dal Comune di 
Genova alla Spedizione che 
ib̂ Bj .conquistato.jl- K2 e .du
rante' i"memótatiiH festeg
giamenti 'ai suoi i'protagoni
sti, nonché in occasione della 
presentaziòntì in ^'anteprima 
del film' '«,lt§lia K2 .. ' ^ , 

rln tuttó'Hi teséo del vari' 
scritti appare evidente, anche 
se inevitabilmente qualche 
volta si ripete, quale fosse la 
mèta ideale a cui Bartolomeo 
Figari si ispirò nella sua 
< carriera > (se ci è lecito 
adoperare questa espressione 
poco ortodossa) di dirigente 

nei vari gradi dell'organizza
zione alpinistica fino al suo 
vertice."-,. ;,••.-, ;-_•'" •;. ••/-.•..' 

Quanto all'azione pratica, 
tutti sanno che Figari fu so
prattutto iin amministratore 
oculato e sagace, l'uomo che 
occorreva in quel periodo di 
faticosa ricostruzione, quando 
sembrava = che l'impalcatura 
del C.A.I. fosse in sfacelo. E 
in questo, campo egli compì 
miracoli, se rapportati alla 
scarsi-tà dei mezzi disponibili. 
L'ultimo atto della sua Presi
denza fii: là •gloriosa' iinpresà 
del K2, che meglio non po
teva chiudere nove anni di 
improbe, fatiche. Q'u a 1 e li e 
contrastò-; di-Vedutèriielle ul-^ 
time assemblee e soprattutto 
le beghe" giudiziarir;è l é 'pó-
lemicbèV seguite al' ritorno 
della Spedizione al K2 lo 
amareggiarono non poco, tan
to da indurlo ad abbandona
te l'alta carica. :. -• •') • • 

Ma CÓL isassàr del tempo, 
come spesso accade, l'opera 
di Figari acquista maggior 
pregio a l l u m e di un pacato -̂^̂  
ed equanime giudizio, e so
prattutto risalta la sua figura 
di saggio ' « padre » prudente 
e ammonitóre e soprattutto 

Son tornato a cercar fiorì rossi 
8on tornato. Montagna 
a cercar fiori rossi 
lìingo i sentieri petrot\ 
irrorati di eawfi'ue. i: 
Bri coperta di fiori 
allorchà ti lasciai ' 
ed oggi risplendi di ntva. 

equilibratore d e l l e opposte 
tendenze. 

Ritornato alla vita serena 
della «sua» Sezione, Barto
lomeo Figari non manca tut
tavia occasione' per essere 
presente ai convegni e alle 
manifestazioni della sua re 
gione, st^prattutto nelle zone 
dell'Appennino che lo videro 
appassionato arrampicatore 
in gioventù, naturalmente nel 
limite delle suépossibilità fi
siche.. Inoltre. egli continua a 
prender parte attiva nella 
compilazione del" Bollettino 
della Sezione Ligure su cui 
va annotando, a puntate, la 
storia V dell'AlpiBisnnÓ geno
vese, di cui è cefeoscitor^ ab-
bondantementff;^^mentato, 
anche;sulla' bàÌBÌ6'''delle sue 
relazióni personali coi più 
rappresentativi e s p o h e nti, 
scomparsi o ancora in vita. 
E anche questo gli dà la sen
sazione di vivere a contatto 
con la montagna, cui Barto
lomeo Figari si è interamente 
dedicato con tutte le sue for-

fisiche e ; intellettuali e 
dalla quale potrà-ritrarre in
time soddisfazioni fino alla 
più tarda età. ;•; 

Gaspare Pasini 

- Cordata di allievi del Corso 1957 in sita di esercitazione ,, 
.•, - ; L ] ' ,. . - .• , . , , , , 

L-a-Società Escursionisti Bresciani «U, Uiolinì» indice'e organizza dal 13 al 20 luglio prossimo, j corsi di 
ghiaccio alta montagna è'di sci alpinistico d^llfetpropria Scuola dl-Alpinisnno,'acurit'del Circolo Roeeiatfiri-c Calze 
rosse » e dello Sci Club, con l'approvazione della Commissione per lo sci alpinistico 'della F.I.SI. •(-

Tali corsi si svolgeranno sull'At^amelIÓ,! con base al Rifugio della Lobbia Alta (m. 3100) della Sezione C.A.I. 
.„.:_. ^ . . - i - j . - 1—:—1 Lj^l4.00y soci C.A;l., L. 15.400 non soci. Informazioni e .prenotazioni si rice-

22, Brescia.:. 
di Brescia; quote di partecipazione 
vono presso la SOCF, Ugolini, via C. Cattaneo 

Il Coro A.N.A. dì M 
nelle ultime esìbiiloni 

Ecco, oggi btorno. Ed è 
trascorsa una eternità. La 
Montagna mi saluta, mi ac
coglie. Non più le rocce fer
rigne, crudeli, ma l'accecante 
biancore de le ne-vi sotto 
sole di maggio., • ; : 

Guardo .attonitoV intorbo; 
guardo ancora, in me stesso; 
ho il cuore esultante; il sen
timento che canta;. l'anima 
azzurra come questo cielo 
che sovrasta, che avvolge e 
custodisce, simile a uno scri
gno prezioso, le fulgide gem
me delle vette. 

Dalle profondità misteriose 
dell'essere, irrompono i ricor
di, ma non una nube turba ed 
offusca la mia serenità. Così 
come-nessuna nube offusca lo 
spleiidore del cielo," \ '7 i,,;; 
• _ ; ' y [ _ ^ ; . , _ ; _ i » ^ * ; # • • "• " ' • • • ' " ; 

E ' p o i vero òhe la Monta
gna sia stata crudele? E' poi 
vero che abbia ricambiato il 
mio amore con una somma 
paurosa di sofferenza? 

No, perchè la sofferenza 
patita l'ho accolta nel cuore 
come un dono; e l'infermità 
che mi opprime e-condanna 
alla dura rinuncia non offu
sca Ta gioia solare che m'il-
luniina l'anima. 

Il « Conosci te stesso » che 
la leggenda racconta fosse 
scritto in lettere d'oro sulla 
fronte del tempio di'Delfi, io 
l'ho veduto scolpito In let
tere di luce su le rocce. 

Ed è qui, su questa pale
stra «di ardimento e di vita, 
che mi fu dato, un giorno, di 
approfondire uno dei misteri 
dell'essere. Qui, fra le rocce, 
ho raccolto la gemma di san
gue e di luce ch'è venuta ad 
arricchire il mio spirito. 

* * * . . • ' 

Conte un'eco terribile, lon
tana, perduta nelle profondi
tà del tempo, risuona il rom 
bo della roccia che precipita. 
Odo ancora l'urlo di racca
priccio della vittima prede 
stinata. E poi la lotta impori, 
impossibile, disperata contro 
la forza bruta del macigno 
che cela nel suo mistero le 
potenze di mille geni infer
nali. 

Presento, nell'incubo, il mio 
destino. La m i a fragilità 
umana soccomberà schianta
ta. Ma v'è qualcosa dì indo
mabile in noi che contrasterà 
orgogliosamente al destino: la 
luce dello spirito che impone 
il dovere della umana soli
darietà. ;• , 

In aitò, i àorripagrii accóìtì 
òssistono sgomenti e smarri
ti quasi un incantesimo li 
avesse mutati nella essenza 
stessa della montagna. Ma 
ora intorno c'è tanta luce, E 

in cielo riplende ilbel sole di 
Dio! 

Così,'il dolore non potrà 
offuscare la luce ch'è in ter
rà e nel cielo. Ne potrà mai, 
la s6ffere.nza, spegnere la lu
ce improvvisa che ,m'è di
vampato nell'anima. E se 
qualcosa ho donato, ti premio 
che he raccolgo,è il più alto, 
ambito ê  prezioso che mai 

illouessi potuto sperare dalla 
mia fortuna, , 

Accolti In una nube fui 
gente, ecco sopravvenire i 
fantasmi. Alfieri alla falange, 
Mario Cambi e Paolo Emilio 
Cicchetti, i due cavalieri del 
la Montagna 1 cui spiriti so 
no qui a vegliare, ad ammo
nire e proteggere quelli che 
s'avventurano inseguendo un 
loro ideale. 

Balza dalla schiera un an
gelo biondo: Livia, la giovi 

sogno... « La riportammo e il 
suo corpo era lieve come 
quello di una róndine morta». 

Sembrava che le'genziane 
azzurre e gli anemoni bianchi 
-s'inchinassero al suo passag
gio. E gli uccelli della Mon
tagna ci seguivano, gemen
do, a raccogliere le lacrime 
che irroravano ì sentieri fio
riti. 

Ecco ancora Eva, la picco
la bruna, 'e il suo compagno 
Gianfranco, splendente come 
il cavaliere dei Santi. 

E ancora, ancora fantasmi 
di angeli sconosciuti; ostie 
cruente, immolate sugli alta
ri levati da Dio in cospetto 
del cielo... Poi la visione di
legua. • ' 

_ * * ' • • 

•^Rivivo; ora, il ritornò me
sto. Precedo: i compagni se
guono muti. S'odono i passi 
riswonar sulle rocce e l'ansito 

Osservo le gocce di sangue 
che macchiano la pietra men
tre procedo; sono forse i se^ 
gnali che inconsciamente la
scio perchè chi mi segue non 
smarrisca la via? 

netta, che vidi Schiantata ai dei respiri. Intorno è; silenzio, 
piedi della roccia, mentre in- L'angoscio è dipinto sul,volto 
seguiva il suo.irraggiun^ibileIdei miei s/ortundtt compagni 

Quel giorno, i fiori ornava
no 1 sentieri della Montagna 
ma la mia mano d'amóre non 
poteva protendersi ad acca
rezzarli. E soltanto qualche 
goccia di sangue, parte viva 
di me, cadeva sui calici aper
ti protesi ad accoglierla. 

E in quel ritorno, forse, sol
tanto neiranima mia era la 
luce e soltanto il cuore mio 
benediceva la Montagna. 

Tornerò a primavera 
a cercare edelweiss; 
a córre genziane, purpurea 

' nutrite del mio sangue. 

Federico Tosti 
Guida del C.A.L 
Sezione di Cagliari 

Gran Sasso d'Italia 
I 3-4 maggio ;19S8 ' 

La tragica fine di Hermann Buhl 
nel racconto di Kurt Diemberger 

Padova, maggio 
Non si sarebbe sentita volare 

una mosca alla sala Cormeli 
dell'Istituto Mapistrale di Pa
dova, quando il ' dott. Kurt 
Diemberger ebbe terminato di 
rievocare la scomparsa, in mo; 
do quasi leggendario, del sub 
compagno di ascensione Her
mann Buhl. La commozione a-
veva preso tutti e s'era creata 
un'atmosfera di cosi viva ten
sione come raramente era av
venuto in questa sala che, pu
re, ha visto, negli armi, per me
rito del C.A.I., passare figure 
eminentissime dell'alpinismo 
mondiale. -

•« Cioo, Hermann » aveva con
cluso Diemberger e la sua voce 
tremava un poco: nella sala era 
buio, che altrimenti si sarebbe 
visto più di un ciglio rigato di 
lacrime. •« Ciao, Hermann » ave
va detto Diemberger, un giova
ne di 26 anni di Salisburgo che 
sta, facendo un giro di conferen
ze in Italia per parlare della fi
ne di Buhl e dei risultati alpi
nistici della Spedizione leggera 
austriaca al Broad Pealc (me
tri 8047) nel Karacorum, svol
tasi nel giugno dell'anno scorso. 

Erano solo in quattro, i com
ponenti della spedizione; i por
tatori 11 avevano piantati in as
so quando mancavano 12 km. 
alla mèta e dovettero, un po' 
alla volta, portarsi loro, a spal
le, tutto 11 materiale al campo 
base, superando un dislivello 
di ,3 mila metri. Dire come è av
venuta la conquista del Broad 
Peak sarebbe troppo lungo: ba
sti ricordare che, in pratica, es
so è stato scalato due volte per
chè la prima venne interrotta a 
soli venti metri dalla vetta. 

land UNA STUPEFACENTE CARRIERA ALPINISTICO-ESPLORATIVA 

Dopo il concerto tefiuto al Sa
lone Pavoniario di via Giusti (e 
di cui parlò il nostro e. co.), 
abbiamo'riascoltato il Coro A, 
N. A. in altri due concerti: a 
Cernusco la s^ra del 15 aprile, 
sotto gli auspici delia localeSe* 
zione .CA'.I., e il 6 maggio a 
Milano, presso il salone dell'I--
stituto Leone XIII, organizzato 
dalla F.U.C.I. {Federazione Uni
versitaria'Cattolica Italiana). 

Abbiamo notato, rispetto alla 
esibizione di via Giustt, un no
tevole progresso del Coro, di
mostratosi meglio preparato, 
piti ricco di equilibrio, di affia
tamento e di intensità espres
siva.--; - ••:' -;•-;- • ' 'V- •, 

Ci sono note le vicende di 
questo Complesso, (del quale 
ebbimo l'onore di-far parte), 
che da quasi im decennio, silen
ziosamente e con molta dignità 
combàtte la sua battaglia. Pur 
sempre affettuosamente assisti
to dalla Sezione A.N.A. di Mila-

Si CERCI M CUSTODE 
per|Rifi|ili:"GocaH 
. . £a 'Seziò'iiè'dét'C'.A.I? 
di Bergamo cerca cu-
i^ode per il Rifugio 
« Coca » (alta Val Se-
riàna)^ ; , . • , ' V^> , *:•': 

Ottimo -trattamento 
e facilitazioni per la 
gestione del servizio 
alberg^ettó. 

Indirizzare: C.A.I. 
Bergamo, Piazza Dan
te 1, tei. 2.37.01. 

no — di cui è dire ta emanazio
ne — il Coro,' fra ;e rnolte dif
ficoltà in cui si è s 5hipre dibat
tuto, non ha mal r Jtuto dispor
re di una sicura, (fficace e.co
stante guida tecni;a, il che né 
giustifica certe liscontinuità, 
percepibili persine nel corso di 
una stessa serata, ma a i c o b ; 
tempo ne mette n' risalto là 
serietà e la tenaci:, con leqùa-
li spesso ha goppei ito alla man. 
canza di mezzi ac jguati. 

Il nuovo impuls >, manifesta
tosi'con chiara ev denza in oc
casione dei due ul imi concerti, 
oltre che merito e ei cantori, è 
senza dubbio da as riversi all'o
pera trascinatrice di Arnaldo 
Créscenzi, autorevile dirigente 
dell'A.N.À. milani se, recente
mente nominato • general ma
nager >t del Coro, ' omo arcino
to per condurre 
qualsiasi Incarico 
fidato, pur schivo 
di e di plausi. 
) Ci auguriamo 

zi, di cui siamo 
ottenga tutto quàn 
virejal definitivo 
tecnico del Coro 
che :è uomo capi 
Del resto ne; ve e ria' pena, 
Certi exploit di 
protagonista,* ' Cdm* 
la» di Cernusco 
del: minatore»' al 
— per non citare 

buon fine 
Il venga af-
cpm'è di lo-

cfce Crescen-
nceri amici, 
6 possa ser-
issestàinentò 
e. sappiamo 
«i di tanto 

cliiilfCoro.è 
iiwFiU'tfr-

e « n canto 
Leone x n i 
che due recenti esempi ,fra l tanti — ne 

diriiostrano' ili.i pièno ole illimi
tate-'possibilKà, <̂ '̂ *' ivalorlzza-
te • a dovere, peti-anno Consa
crare la definitiva affermazio 
ne del simpatici cantori i inila-
neSi, premiandone cosi ji; eom 
movente entusiasmò. ,; '> i 

Notevole la novità > presen
tata, al • •« MtoeXIII*•,.;di alcu
ni, canti . stenografati », ope
ra' dell'illustre; prof.. Monteca-
mozzo. Ne abbiamo'apprezza
to,' la finézza -di realizzazione, 
pur avanzando qualche riser
va sul risultato cui tale forma 
— ci si'consenta, vta poco arti^ 
ficiosa -^ ^potrebbe condurre. 
Da un'mondo di; Ispirazione 
semplice, spontànea' e tuttora 
incontaminata, • quale quello 
dei canti alpini, si corre il ri
schio di slittare nella facile e 
gratuita suggestione^ del melo
dramma o, pericolo'maggiore, 
che altri Cori (non ̂ uttl. è lo
gico,;, potranno - valersi dell'in
discusso talento di un -Monte-
camozzo), seguendo .l'esempio, 
facciano di un concerto di 
csnti della montagna qualcosa 
che rasenti l'avanspettacolo. 

Una. nota di plauso'alla Ser 
zione C.A.I. di Cernusco e alla 
F.U.C.I; per le perfetta, orga
nizzazione- delle idue serate," 
che hanno visto entrambe un 
foltissimo pubblico festoso e. 
plaudente. 

Mario Ponticelli 

Per iniziativa del dott. Gui
do Bertarelli, un gruppo di 
anziani alpinisti della Sezio
ne di Milano del C.A.I. ha 
organizzato una, manifesta
zione di carattere intimo per 
esprimere all'ing. Piero Ghi-
glione la stima e l'ammira
zione per la sua lunga è 
straordinaria attività alpinì-
sca in tutto H mondo. La fe
sta si è concretata in un ami
chevole' banchetto svoltosi la 
sera del 27 maggio scorso al
l'Albergo Touring, durante il 
quale venne offerto all'intra
montabile Ghiglione e d i 
stribuito a tutti i presenti, im 
fascicoletto contenente l 'e
lènco delle principali ascen
sioni da lui compiute nei cin
que Continenti. Un comples
so di duecento scalate, esplo
razioni, traversate, ecc.: un 
elenco che proprio nella sua 
arida schematicità desta stu 
pefazione, poiché da esso r i 
sulta che nessun gruppo mon' 
tuoso della , Terra è sconO' 
sci'uto à Ghiglione e che nes-
suri ;• altro ; alpinista-esplora
tore può vantare uii simile 
curriculum »itoe. 

Basti dire che egli ha rag
giunto cinque volte altitudi 
ni superiori ai 7 miila metri; 
21 volta è andato dà 6500 a 
7000 metri; 32 volte da 6 mi
la a 6500; 38 volte da 5500 a 
6000 metri e 45 volte da 5 
mila a 5500 metri, trascuran
do le imprese sotto i cinque
mila. ' , 

La sintetica pubblicazione 
è chiusa dall'elenco dei U 
volumi di sci e alpinismo da 
lui scritti dal 1928 tino ad 
o g g i v , > ; • •. •- ^ ' ••;, 

, , , , . , * . » * • 

Il tono del convivio era 
dato ,dall^ ; qualità degli In
tervenuti/ rappresentanti la 
miglior espressione milanese 
in campo alpinlstlcci nazio
nale e internazionale. Anzi
tutto, 'oltre alla guida Giù 
seppe_Plrovano, compagno di 
Ghiglione nell'ultìnia impre
sa della Sierra Nevada e 
Santa Marta, vi erano gli 
esponenti di dtie recenti Spe
dizioni extraeuropee: il dot
tor Guido MonzinO e il dot
tor Giorgio Gualco; reduci r i 
spettivamente dai monti del
la Patagonia e del Centro 
Africa, Poi jl conte ing. Al
do Bonacossa e il colonn. Fe
lice Boffa, che pure diresse

ro o parteclpai'oho ad altre 
esplorazioni extra-europee, il 
Cav. Elvezio Bozzoli Para-
sacchi, videpresldente gene
rale del C.A.L col Segretario 
generale do.tt. Silvio Saglio; 
ring. Cesare Chiodi, Presi
dente del T.C.I. còl dott. Giù-
seppe Vota, il ;cpmm. Piero 
Oneglio, Presidente d e l l a 
F.I.S.L e Vicepresidente del 
C.O.N.L, il conte dott. Ugo di 
Vallepiana, il dott. Gianvitto-
rio Fossati Bellani, gli acca
demici avv. Emilio Romanini 
e Guido Silvestri, il dottor 
Sandro Guasti, l'ing. Gian
franco Casati Brioschi, 11 con
te ing. Leonardo de Minerbi, 
il rag. Mario Bello, Tesorie
re del C.A.L, il gen. Giusep
pe Biffi, Presidente dello Sci 
Club Milano, i ; consiglieri 
della Sezione milanese Lui
gi Lucioni, Pietro Meciani, 
Stefano Panzaiii e dott. An
gelo Zecchlnellr, il dott. Qua
ranta della Sede Centrale del 
C.A.I., alcuni giornalisti fra 
cui Dino Suzzati,jèd altri. In 
tutto-poco più.dimna trenti
na di pèrsone fac^evano coro
na all'ing. Ghiglione, che non 
nascóndeva la sua ìntima sod
disfazióne, r."-

Allo spumante il'dott. Ber
tarelli, dopo la lettura delle 
numerose adesioni; fra cui 
quella del dott. Afdenti Mo-
rini. Presidente generale del 
C.A.L, dell 'aw. Adrlo Casati, 
Presidente della Sezione di 
Milano è dell'ing; Andreis 
della Sezione di Torino, spie
gò il significato dèlia, riunio
ne per la quale, anziché pre
sentare al festeggiato la clas
sica medaglia d'oro, aveva 
pensato di raccogliere l'elen 
co glorioso delle sue ascen
sioni in tutto il mondo. Ha 
tracciato poi le varie fasi del
la sua carriera, fin dagli ini
zi quando si dlfsdicò alla prò 
fesslone del tecnico In Ger
mania; ne, ricordò il sorgere 
della passione' alpinistica, che 
subito si Volse al campo in
ternazionale, con là salita, nel 
1913, del Kasbek; (m. 5045) 
nel Caucaso: le successive e-
splorazìoni, che gli diedero 
anche motivo per interessan
ti resoconti giornalistici. La 
sua accortezza amrninistrati-' 
va gli' permise di Continuare 
in una serie di imprese con 
mezzi limitati, iti' confronto 
ad altre spedizioni del gene

re. Infine Bertarelli informò 
come, nonostante i suoi 75 
anni compiuti, Ghiglione sia 
alla vigilia di una nuova par
tenza perTImala ia , per la 
quale gli ha espresso il più 
fervido augurio di successo. 

L'ing. Chiodi ha pure bre
vemente parlato, notando che 
ì simboli dei due sodalizi — 
C.A.I. e T.C.I. — ben si per
sonifichino nel festeggiato, 
che ha definito «il più tur i
sta degli alpinisti e il più al
pinista dei turisti ». 

Una medaglia non è tutta
via mancata quella sera a 
Ghiglione, poiché dopo ap
propriate parole di Guido Sil
vestri, questi faceva conse
gnare da Pirovaho al festeg
giato a nome di tutte le gui
de lombarde, di cui ha recato 
il saluto e l'augurio, appunto 
una medaglia come espres
sione'dei loro sentimenti di 
ammirazione. , , 

A sua volta il rag. Oneglio 
volle unirsi ai precedenti ora
tori per-dire all'ing. Ghiglio
ne l'apprezzamento suo per
sonale e quello della'F.I.S.L, 
tanto più che fu suo compa
gno e maestro nelle prime 
esercitazioni con gli sci. Ha 
notato a tal proposito > come 
Ghiglione fosse un propugna
tore degli sci corti, il che tut 
tavia non gli impedì un gior
no di fare la sua comparsa a 
Clavière Con uii paio di sci 
lungo tre metri, con cui in
tendeva battere tutti i suoi 
competitori... Infine gli ha r i 
volto il saluto anche a nome 
del ,C.O,N.L, additando ai 
giovani il suo esemplo. 

Alla. fine Ghiglione, alza
tosi con aria visibilmente 
commossa, quale non gli ave 
vamo mai vista nel suo viso 
bruciato dal sole e rinsecchi
to dagli anni e dalla vita al
l'aria aperta, ha ringraziato 
Bertarelli e gli altri oratori, 
affermando che nelle sue im
prese non ha fatto che segui
re l'istinto del cuore, cercan
do una libertà che solo sui 
monti sì può trovare. Ha r ie
vocato a tal proposito alcuni 
gustosi episodi degli inizi di 
quella carriera che doveva 
diventare la ragione' stessa 
della sua vita. Se poi è pas
sato dalle montagne-d'Euro
pa all'esplorazione di quelle 
del cinque continenti, è stato 

per maggiormente g o d e r e 
della' < libertà dello spazio » 
che ha originato la sua pas
sione di giramondo. 

Ha concluso esprimendo la 
sua vivissima soddisfazione 
nel trovarsi fra tanti amici e 
compagni, ai quali ha augu
rato di poter godere di que
sta libertà dello spazio fino 
agli ultimi momenti della lo
ro vita. 

Gipas 

li nome e l'immagine del K 2, 
continuamente ricorrente, il ri
conoscimento da parte di un 
grande alpinista straniero del 
valore degli scalatori italiani, 
il noìne di Riccardo Cassin pu
re frequentemente citato a pro-
Ijosito del Gasherbrum IV, la 
montagna tanto difficile scelta 
per la spedizione in corso del 
C.A.I. capitanata, appunto, da 
Cassin, montagna che, come il 
K 2, gli spettatori hanno potuto 
ammirare in tutta la sua Impo 
nenza, tutto, insomma, ha con
tribuito a creare quell'atmosfe
ra di intensa commozione di cui 
dicevamo. 

• « Ciao, Hermann *, dunque, 
aveva detto Diemberger e i suoi 
occhi pareva ancora guardasse
ro iiitorno per cercare il com
pagno di cordata che non aveva 
visto più mentre tornavano dal
la Chogolisa, 7654 metri, la 
montagna r i m a s t a inviolata 
perchè i due alpinisti austriaci, 
colti all'impro'wiso da un'infer
nale bufera, avevano deciso di 
battere in ritirata a 150 metri 
dalla vetta. 

Buhl procedeva in testa e fu 
egli stesso che decise il ritorno 
quando il tempo, che era splen
dido e che non lasciava nemme
no lontanamente prevedere il 
repentino cambiamento, consi
gliò anclie a un uomo come lui, 
per il quale non pareva esìstes
se la parola impossibile, lui che 
aveva osato l'inosabile, di desi
stere. Aveva poco prima detto, 
all'amico Diemberger che quel
lo era il più bel giorno di tutta 
la spedizione e uno dei più bel
li della sua vita. Erano felici. 

Invertita» dunque, la marcia, 
Diemberger, che era secondo, 
divenne primo e Buhl lo segui
va: la neve e il vento facevano 
sparire la pista tracciata in sa 
lita. Le bandierine lasciate non 
si vedevano quasi più: bisogna
va tenersi lontani dall'orlo del
la cornice di ghiaccio sulla qua
le camminavano. Per far più 
presto, verso la vetta, quando 
la salita si era fatta più facile 
i due si erano slegati e cosi, 
discendendo, procedevano. 

D'un tratto Diemberger sente 
il vuoto sotto i piedi, fa un sal
to, due, tre. La sua salvezza. 
Aveva fatto una deviazione pro
prio dove la cornice stava per 
crollare. Buhl, che non lo ve
deva pur essendogli vicinissi
mo, tirò invece diritto e fu la 
sua fine. Precipitò giù per la 
parete nord della Chogolisa. 
Diemberger chiamò, g r i d ò . 
Niente: tornò indietro, vide e 
comprese. Non c'era più niente 
da fare. Da solo, ormai era qua
si notte, intraprese la via del 
ritorno. Dovette bivaccare a 6 
mila metri. 

Dove sarà Hermann? si è do
mandato Diemberger. Chissà, 
forse sotto la Chogolisa o, for
se, giù nelle alte vallate, por
tato dall'acqua dei ghiacciai, in 
quelle vallate dove, a tremila 
metri, ci sono i più bei fiori dei 
mondo. Un « ometto » lo ricor
da. Ma Buhl è sulla vetta del 
Nanga Parbat che aveva vinto 
da solo, sul Broad Peack, sulla 
Chogolisa, su tutte le cime del
le montagne. La sua idea vive è 
vivrà. 

-« Ciao, Hermann », 
Prima che scoppiasse l'ap

plauso finale, sincero di consen-
so e simpatia, c'è stato nella sa
la, qualche minuto di silenzio 
che nessuno ha osato turbare, 
nemmeno per battere le mani. 
Poi, rotto l'incanto, tutti si so
no stretti intomo all'ospite, fe
licitandosi con lui e. primo fra 
tutti, il K2 prof. Bruno Zanet-
tin. 

Bepi Grazian, accademico del 
C.A.I., istruttore di roccia e 
ghiaccio e componente della 
Commissione nazionale d e l l e 
Scuole di Alpinismo, aveva por
tato il saluto degli alpinisti pa
dovani a Diemberger dicendo 
di lui, poi, un asso deli'arram-
picamento su ghiaccio come, 
del resto, si era visto ammiran
do alcune diapositive scattate 
sulle nostre Alpi Occidentali e 
Orientali dove ha compiuto im
prese eccezionali. A queste dia
positive ne sono seguite circa 
150, tutte riguardanti la conqui-
sta del .Broad P e a k e la Cho
golisa, bellissime, originali, in
teressantissime. 

Dopo la conferenza, Diember
ger è stato con gli amici del 
C.A.I, Padova, per il quale ha 
lasciato una fotografia scattata 
sulla cresta della Chogolisa do
ve scomparve Buhl: si vede be
nissimo la cornice crollata. 

Abbiamo chiesto a Diember
ger se ha progetti per l'avveni
re: « Tanti — ha risposto — mi 
piacerebbe tornare, natural
mente, sulla Chogolisa ma è 
difficile trovare il finanziamen
to anche per queste spedizioni 

_gere: quella al Broad Peak 
è costata, in solo danaro, 7-8 
milioni di lire italiane e vi con
corsero enti, ministeri e pri
vati». 

Il problema, evidentemente, 
non è solo italiano. Ha confer
mato ciò che aveva detto poco 
prima, cioè che il Gasherbrum 
IV, mèta della spedizione di 
quest'anno del C.A.I. è, come 
il IC2, una montagna difficilis
sima alpinisticamente. Lo stesso 
Cassin gli aveva detto un gior
no: -«Abbiamo scelto un osso 
duro ». 

f. m. 
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CALSEZIO^E DI MlUm 
e sue Sotto$iezionS 

Prograiimia^ite sodali 1 
• 14-15 giugno!, Escursione alle Alpi Apuane dal itlf. Cai-raVa 
^Alfredo Arléiiti - re l ice Beffa). - - • '.', 

29 giugno: Presolaila Occidentale (m. 2521) - Traversata 
Còlere (m. 1006) - K i t Albani (m. 1898) - Valzurio (m. 814) 
- Graziano Pollini - Pino Tavazza). ' ' • 

6 luglio: Escursionfe sclentiflca alla Cima di Piazzo (m. 2057) 
(Valsassina) (prof. Giuseppe Nangeronl). 

12-13 luglio: BÌf. Blgnaml (m. 2401) - Pizzo Verona (m. 3453) 
e Cima,Val di Fontana (m. 3068) (Felice Bofla - Pompeo 
Marimonti). > • 

19'-Ì0 luglio: Traversata Rll. Albigna (m. 2130) - Cima Ca
stello (m. 3386) - Blf. Allievi (m. 2385) (Graziano Pollini . 
Ernesto Fabbri) . ' ' ' ' ' ' ' 

26-27 luglio: Traversata Blf. Omlo ' (m. 2003) - Blf. 'Volta 
(m. 2212) (Graziano Pollini - Angelo Maestri). 

• 30-31 agosto: Fletschom (m. 3996) - Welssmles (m. 4023) 
dalla Cap. Weissmles ,(m. 2726)) (Giuseppe Callotti v Paolo 
Grunanger). 

7 settembre: Coi d'OIen (m. 2865) dalla.seggiovia .Punta-
Jolanda (m.'2350)' - Cjretóoriey La Trinlté r(m. 1627): (Gen. Giu
seppi BifB),' . • . , -^ 

7 s'éttembré: Mont Gelé (m.'35Ì8) d'a Ollomont (m. 1356) 
(Col.aFelice Boffa - Giuseppe Vigano). . ,, >" 
-, 13-14 settembre: Presanella (m. 2556) .da i .Blf ,Denia in Val 
Stàvel (m. 2298^-•(Pàolo B e ' : . Pàolo Grunarigex)i ' . ; . ; • . . . ;. 

30^21 set tembre: Inaugurazlone'^'ampHàménto-Klf. GlanètU-
(m. 2354) • Centenario Conte Lurarii (DaUro Contini - Pietro 
Meclanl). 

28 settembre: Inaugurazione) rinnovata Cap., Marinelli aV 
Rosa (m;.SlOO) ,(Dauio, (jJqntlDl;- Pietro Adami): ii if' fi r j .» ' 

4-5, ottobre: Blf. Sciorà" (m. 2148)̂  •'"''«fi'Vlàiè • 'S tóV Ftìrà' 
(Paolo Re - Giuseppe Vigano). 

,19 ottobre: Gita Alpes in Grlgnetta (S.U.C.A.I.). 
26 ottobre: Seconda gita scientifica alla Comagera (m. 1315) 

sopra Selvlno (m. 962) (prof. Nangeroni). 
7-8 dicembre: Tradizionale riunione In Grlgna 'Vet ta (Gita 

Magnaghi) (rag..Luigi Lucioni - dr. Mario Gandini) . . -

PROSSIME GITE 
Escursione nelle Apuane 

1 4 - 1 5 Giugno 
Sàbato 14 giugno. - Par

tenza in « Leoncino » da Piaz
za Castello (lato fontana), ore 
14.30; arrivo a Campocecina 
(m. 1300), ore 20 circa; arri
vo al Rifugio Carrara (nuo
vo), ore 20.30 - Pranzo - Per
nottamento. 

Domenica 15 giugno. - Sve
glia e caffè, ore 5; Salita al 
Monte Sagro-(m. 1749 - ore 
3.30); colazione al sacco al 
vecchio Rifugio Carrara; r i 
entro al Rif. Carrara (nuo
vo), ore 16; partenza del 
« Leoncino » da Campocecina, 
ore 17;- arrivo a Milano, ore 
22.30 cir'ca. . ' 

Quota: L. 3100 (viaggio in 
« Leoncino », pernottaménto e 
caffè)^ 

Carattere della gita: Le Al
pi Apuane sono immeritata
mente ' poco.' note: peccato, 
perchè sono delle belle e ca
ratteristiche montagne. 

Questa facile gita, accessi
bile a-ógni buon camminato
re, offre*'stupendi panorami 
di visioni alpine e del lito
rale tirrenico (Versilia) ed 
interessanti vedute di cave 
marmifere. 

Direttori di gita: 
Alfredo Arientì e 
col. Felice Boffà 

Gita in Presolama 
11 29 giugno è in program

ma la Presolana Occidentale 
(m. 2521), con la traversata 
Colere (m. 1006)-Rif. Albani 
(m. 1898)-Valzurio (m. 814). 
Dirètlòri: Pollini e Tavazza. 

Escursione scientifica 
alia Cima di Fiazzo 

Domenica 6 luglio p.v. il 
prof. Giuseppe Nangeroni di
rigerà l'atìnunciata escursio
ne scientifica alla Cima di 
Piazzo (m. 2057) in Valsassi
na, col seguente programma-
•orario: 

Ore 6.45 precise, partenza 
in . .torpedone da piazzetta 
Reale per Barzio; ore 8.30 
salita in seggiovia ai Piani di 
Bobbio; ore 9 inizio della t ra
versata della Bocchetta Mu-
goff alla Cima di Piazzo; ore 
12 colazione alsacco; ore 14 
discesa, p^r il Rifugio C a ^ a -
niga a^Mpggio; .ore 18 par
tenza per Milano; ore 20 arri
vo in città. 

Quota di iscrizione L. 700 
(esclusa la.salita in seggiovia 
che verrà pagata al'-irlòmeìi-
to); scarpe robuste, colazione 
al satco, prevedibili 5-6 ofe 
di cammino. 

L'escurSidne-dà modo'd*ós-
serva're la flora prealpina dei 
mese, numerosi fenomeni 
carsici e fenomeni di glaciali
smo antico, oltre al grandioso 
paesaggio delle Alpi e delle 

• Prealpi Orobiche. 
• « 1 

L'interessante conferenza 
di Knr! Dìeinberger 

I " 

Un folto e scelto pubblico ha 
assistito la sera di mercoledì 28 
maggio alla.conferenza di Kurt 
Dlemberger, membro della Spe
dizione austriaca al Karakorum 
1957. 

Fu una spedizione leggera, com
posta da soli quattro partecipanti, 
tutti però alpinisti di valore, tra 
cui primeggiava Hermann Buhl, 
11 famosissimo scalatore austrla 
co, leggendario Vincitore del Nan-
ga Parbat. • , . 

Parlando In ottimo Italiano, il 
conferenziere (presentato brillan
temente da Pietro Meclanl) ha 
illustrato <;lrca 150 diapositive a 
colori, tutte di grande interesse, 
magnificamente Inquadrate e for
temente suggestive. Penso che 
pochi dimenticheranno quelle pre
se al tramonto dalla vetta del 
Broad. PwK ad oltre 8000 metri, 
e quelle grandiose del K 2, « la 
montagna delle montagne », come 
egli l'ha chiamala ripetutamente. 

Kurt Dlemberger ha illustrato 
la lunga marcia d'approccio sul 
ghiaccialo Bai toro, le fasi salien
ti della conquista del Broad Peak 

(m. 8047), la salita fin presso la 
vetta del Chogollsa (m. 7654), già 
tentato dal Duca degli Abruzzi 
nel 1909. Fu durante la discesa 
che Hermann Buhl scomparve, 
travolto da un'enorme cornice, 

Il conferenziere, con voce fer
ma'ma accorata, ha ricordato la 
scompeursa del suo grande com
pagno, uno del più grandi alpi
nisti che siano esistiti. Ora dal 
cielo del fedeli della montagna, 
accanto a Comici, accanto a 
Preuss, guarda, segue, protegge 
le ascensioni del giovani. 

Alcune diapositive della serie 
hanno presentato, per la prima 
volta ad occhi di Italiani, la mo
le possente del Gasherbrum IV, 
verso 11 quale Riccardo Cassln 
marcia con i suol compagni per 
tentarne la non facile conquista. 

L'interesse degli ascoltatori, tra 
cui si notavano 1 migliori alpinisti 
milanesi, è stato 'dimostratp da 
un'attenzione continua,' special
mente acuta nellfe fasi più dram
matiche che II valoroso sallsbur-
ghese andava narrando con pa
role sepipllcl e piane. 

S . U . C . A . I . M i l a n o 

Corso primaverile 
della Scuola Parravicioi 
Il 25 maggio si sono concluse in 

Grlgnetta le lezioni pratiche del 
corso primaverile della Scuola « A. 
Farravlclnl ». '.M • 

11 tempo favorevole ha permes
so lo svolgersi di sei lezioni e 
di una proficua attività. I 18 al
lievi guidati da 9 istruttori han
no compiuto molte salite di dif
ficoltà varia dal 2o al 4° grado. 
Le principali arrampicate effet
tuate furono: Torrioni Magnaghi; 
vie normali, sjJlgolo. Dom, via 
Lecco; Fungo, lancia. Campani-
letto, Guglia Angelina, via norma
li ; Torr. Cecilia, via della Cro
cetta, via Marimonti; Cinquante
nario, via normale; Piramide Ca
sati, via Valleplana; Cresta Se
gantini; Torrione Clerici, via del
lo spigolo. 

La scuola ha incontrato non po
che difficoltà, dato- che molti 
Istruttori dell'anno scorso sono 
assenti da Milano e dall'Italia per 
servizio militare o impegnati in 
spedizioni extra-europèe. Pertan
to l'organico è stato riorganiz
zato con l'immissione di nuovi 
elementi di provata capacità ed 
esperienza, che si sono mostrati 
bene all'altezza del compito loro 
affidato e al quali va il vivo rin
graziamento della Scuola. Essi so
no: Eugenio Carestlato, Valerlo 
Casati, Roberto . Bellonl, Carlo 
Grossi e Guido Della Torre, che 
si sono aggiunti agli .istruttori già 
in forza gli scorsi anni e preci
samente: Umberto Bocchlola, L Lo
renzo Marimonti, Paolo Re e Giu
seppe Vigano. 

La direzione del. corso, uscente 
Pino Gàllotti-per Impegni di la^ 
VO50J 'è stata, assunta da L.oren-
zo Marimonti, 1, appena rientrato 
dalla Spedizione alle montagne 
del Centro Africa. 

Gli pllleyt dei corso .testé con-
èluso' si ' sono''mostrati ' in''genere 
buoni elementi ed iianno trattq 
buon- prof llto • dall'attività, svolta. 
Prossimamente pubblicheremo i 
risultali degli esami ed i nomi 
degli allievi meritevoir di pror 
mozione. 
!' :hg 1 lezioni t^prlchej ..tenute • in 
sede, sonoi'stat^ seguite,,con<-'ati 
tenzlone. La direzione della Scuo
la ringrazia il prof. Giuseppe 
Nangeroni, il dr. Aldo Rusconi, il 
rag. Pietro Meclanl, lì sig. Pao
lo Re, il rag; Pompeo Marimonti 
che si sono gentilmente prestati 
per tenere le lezioni sui rispettivi 
argomenti: geologia, medicina e 
pronto s o c c o r s o , topografia e 
orientamento, tecnica ed equipag
giamento, responsabilità del' ca
pocordata. \ ••• 

KIFIIGI SEZIONALI 
Con servizio di alberglietto 
• CAftLO ' P Ò B T A (m. 1426): 
aperto tutto l'anno. Custode: Giu
dici Edoardo, • Plano dei Resinel-
11 .(tei. 6). ' / 

ROSALBA (m. 1730): aperto 
dall'1-5 al 15-6, sabato, domeni
ca e festivi; dal 16-6 al SLS. tutti 
1 giorni; dal 1-9 al 30-9, sabato, 
domenica e festivi. Custode: Giu
liano Cominl, Mandello del Lario. 

LUIGI BIETTI (m. 1719): aper
to dal 15-5 al 30-6, sabato, dome
nica e festivi; dal 1-7 al 15-9, 
tutti i giorni; dal 16-9 al 15-10, 
sabato, domenica e festivi. Custo
de: Onorino Pensa, Eslno Lario. 

Lr iGI BItiDSCHI (m. 2410): 
aperto tutto l'anno. Custode: En
rico Tolomel, Pasturo. 

BOCCOLI LOBLA (m. 1463) (1 
locale) aperto tutto l'anno'. , . 

OIOVAMNI BERTACCHI ((me
tri. 2194)i: aperto daU'1-7 ai 30-9, 
domenica e.festivi. Custode; Zita 
Pliattl, Madeslmo. . 

LUIGI BRASCA (m. 1210) ; aper. 
to dal 1>J6 al 30-6, sabato, domei 
hlca e festivi;, dal 1-7 al,31-8. tut. 
ti 1 giorni; !daia-9r«l.30-9BiS«bai 
to, .doménica e festivi. Custode,; 
Gelso Dal Prà; Coderà ' per JJòyà'-
te'MezzoIa. • 

LUIGI GIAVETTI-BADILE (me. 
tri 2534): aperto dai 1-6 al 30-6, 
sabato, domenica e festivi; dal 
l,-7'al 30T8, tutti 1 èlornIi',dàl"l-9 
al' 30-9.'. sabato domenica e festivi. 
Custòde:' Gltìlio i^IorelU.'S: Mar.' 
tino di Valmaslno. 

FBANCESCO ALLIEVI (me
tri 2390): aperto dal 15-6 al 30-6, 
sabato, domenica e festivi; dal 
1-7 al 30-8, tutti 1 giorni. Custo
de: Teresa Florelll, S. Martino 
Valmaslno. 

CESARE PONTI (m. 2572) ; 
aperto dal 15-6 al 15-7, sabato, 
domenica- e festivi; dai 15-7 al 
.30-8, tutti 1 giorni. Custode: 
Francesco Scelti, Catacggio. 

FRATELLI ZOJA (m. ' 2040) : 
aperto dal 1-6 al 15-9, tutti i 
giorni. Custode: Giuseppe Mitta, 
Torre S. Maria. 

BIONAMI BOBEBTO (m. 2401): 
aperto dal 1-6 al 15-9, tutti 1 gior
ni. Custode: Isacco Dall'Avo, Tor
re S. Maria. 

AUGUSTO PORRO (ra. 1965): 
aperto dai 15-5 al 15-6, Sabato, 
domenica e festivi; dal 16-6 al 
15-9, tutti i giorni. Custode: Li
vio Lenatti, Chiareggio. 

BEBNASCOKI (m. 3100): aper. 
to dal 15-7 al 30-8, tutti i giorni. 
Custode :'Mario Bonella, S. Nico
lò di 'Valfurva.-

V ALPINI (m. 2177) : aperto dal 
1-7 al 30-8, tutti 1 giorni. Custo
de: Dante Vltalini, S. Antonio di 
Valfurva. 

CESARE BRANCA (m. 2493): 
aperto dal 15-6 al 30-8, tutti 1 
giorni. Custode: Felice Alberti, 
S. Caterina Valfurva, tei. 95.501 
di Bormio. 

LUIGI PIZZINI (m. 2706) : aper
to dal 15-6 al 30-8. tutti I giorni. 
Custode: Filippo Compagnoni, S. 
Caterina Valfurva, tei. 95.513 di 
Bormio. 

GIANNI CASATI (m. 3269) aper
to dal. 15-6 al 15-9, tutti i giorni. 
Custode: Severino Compagnoni, S. 
Caterina Valfurva, tei. 95.501 di 
Bormio. ,.-,.)'.. 

CITTA' DI BirtANO (m. 2694) : 
aperto dal 1-7' al 30-8, tutti i 
giorni. • Custode : Ermanno Pertol, 
11, Solda, tei. 92 di Solda 

NINO COBSI (m. 2264); aperto 
dal 1-6 ^al 15-9, tutti 1 giorni. Cu
stode : Carlo Hafele, Morter, te-
Relnstadler. Solda. 

ALFREDO SEBBISTORr (me. 
tri 2721): aperto dal 1-7 al 30-8. 
tutti 1. giorni. Custode: Ottone 
Ralnstadler, Solda. 

GIULIO PATER (m. 3020): 
a p e r t o dal .'1-7 al 20u8 tutti 
1 giorni. Custode: Guglielmo Or-
tler. Trafol, tei. 91 di Prato allo 
Stelvio. 

ALDO BORLETTl (m. 2212): 
aperto dal 15-7 al 30-8, tutti l 
giorni. Custode: Armando Berta, 
mini, presso 'Villa Mazagg, Trafol. 

GIOVANNI PORRO (m. 2420): 
aperto dal 15-7 al 30-8, tutti 1 
giorni. Custode: Enrico Stlfter, 
Lutago. • • ' 

ELISABETTA (m. 2300): aper
to dai 1-6 al 30-6, sabato, dome, 
nlca e festivi; dal 1-7 al 30-8, 
tutti 1 giorni. C u s t o d e : Albino 
e Edoardo Pennard, Dolonne, 
Courmayeur. . 

Rifugi senza custode 
NATALE VANINETTI (metri 

650) ; chiavi presso Romilda Dei 
Prà, Coderà. 

TARTAGLIONE CEISPO (me
tri 1850) : chiavi presso S.U.C.A.I. 
Milano, via S. Pellico 6. 

DEL GRANDE CAMERINI (me
tri 2600) : chiami presso Giacomo 
Schenatti, Chiareggio. 

DOSDE' (m. 2850) : chiavi pres
so: Fava Dorio, Bormio. 

LOMBARDI (m. 3500): sempre 
aperto, 

DAMIANO MARINELLI (me
tri 3100) : chiavi presso Giuseppe 
Oberto, Fecetto di Macugnaga. 

la fortuna di.diventar e anziani > 
come 1 presenti. 

La visita al bel parco della vii. 
la Giulia In Pieroeno conclude, la 
sosta prima-di ripartire per le 
rispettive sedi. • coll'appuntamento 
del prossimo : incontro in terra el. 
velica in.autiinno. 

La piena fioritura In atto lun
go le sponde del Lago Maggiore 
è una sequenza di ben colorite 
inquadrature. , 

Sottosezione G.À.M. 
IL PROGRAMMA GITE ESTI

VE continua regolarmente, eflet-i 
tuandoné ogni 15 giorni. una nel 
diversi gruppi-delie Alpi. Polche 
le richieste di partecipazione so-1 
no sempre numerose, preghiamo 1 
gli interessati di iscriversi alme
no una decina di giorni prima. 
La nostra sede; via C.G. Merlo 3, 
(tei. 799.178)y. è aperta nelle sere 
di martedì e giovedì, • • 

Gran Touinatin (m. S379) - 1*. 
15 giugno, -r". Intéressante cima 
nella, zona' delle Occidentali nel 
pressi del Cervino, Grandes -Mu. 
rallles, M. Rosa. Programma : I 
partenza da Milano Reale ore 14,' 
salita in seggiovia a Chanleve 
m. 1840 0 da.qui in ore 0,45 a 
Cheneil. Cena, pernottameilto e 
1« colazione alla Pensione Carrel 
di Cheneil. 15 '<31ugno: partenza 
da Cheneil (m.'2101) ore 5, salita 
in ore 3.45 alla vetta del Grand 
Toumalln pel incoile omonimo ^ 
Cresta,Sud con facile arrampica
ta (dlslivéllo da-Cheheil m..l278). 
Partenza da" Cheneil ore 15, pari 
ténza da Valtournanche ore 16,45, 
arrivo a Milano '21,30 circa.J Quo-

tata (viaggio A.R. . In. pullman, 
cena, pernottamento e 1» colazio
ne) soci G.'A'.M. L. 2900, soci 
C.A.I. L. 3100, non Soci L, 3300. 
Seggiovia: salita L. 160̂ . A.R. IL 
ré 240. Direttori Giancarlo Fiori
ni, (tei. 69-75-98), Lino Zanardi 
(tei. 39.62.24)., Secondp .le condi
zioni di Innevamento, possibilità 
di gita ' scl-alplnlstlca. Equipag
giamento di alta montagna con 
corda, piccozza, thermos, occhiali. 
Iscrizioni con metà quota in Se. 
de, al martedì e glovedl-sera o 
telefonicamente, presso. X direttori. 

Dolomiti 41 Brenta.- Jg-29 giu
gno. — Quésta; interessante gita 
avrà come base 1 Rifùgi Tuckett 
e Sèlla. Direttòri: Michele Fug-
getta (tei. 25.53.72), Giorgio Bur-
chlelli (tei. '67.00,68). Program
ma dettagliato in Sede, al C.A.I., 
e sul prossimo, < Scarpone », • 

Soìtosézioné Pirelli 
NARCI8ATA AL GENEBOSO. — 

Per l'8 corrente è indetta la nar-
cisata al Monte Generoso ((ianton 
Ticino), m. 1701, da cui si gode 
un magnlflqo. panorama del cin
que laghi., .programma orarlo: 
ore 6 partenza da Stazione CeH. 
frale (grattacielo Pirelli); ore 
8,30 arrivò •'a Casasco oppure a 
Pltjn delle Noci,-sopri Lanzo d'In-
telvi ; proseguimento a piedi per 
la vetta defc Generoso;, colazione 
al sacco o; In ristorante; ore 18 
partenza da', Osasco o, Pian delle 
Noci;'ore a).40 arrivo a Milano. 
Quòte 'L. •«» dipendenti e fami
liari soci- della Sezion^,'- L.- 600 
idem, non sòci; portare documen
to di riconoscimento con foto. 

Grnpfio Anziani 
GITE FATTE.~ — Il ripetersi 

di gite In comune, fra gli Anzia
ni del C.A.l. Milano e del C.A.S. 
Lugano ha ancor più accresciuto 
l'afflatamento simpaticissimo e la 
cordialità dei precedenti incontri. 

Favoriti, dopo un periodo di 
maltempo, da una, bella giornata 
li 18 inagglo la contìUva ticinese 
con; 24 partecipanti e quella''jni-
lanese-con 22 si è-incontrata a 
Colle, oltre Pian di Sole, nella 
Mna- della Zeda. 

La maggioranza dei parteci
panti si è poi portata al M. Mo.; 
rissolinij (1415) ed 'un gTTOPéttO 
al M; -Spaiav*ra' (1534);'.4alle -cai 
vette si. gode,un ampio panora
ma: dal sottostante Lago Mag
giore'alla cerchia nitidissima del
le .Prealpi.. 
r Riuniti tpoi al tocco, .in sparsi 
gruppetti sui aeriti prati, l 'ap
petito *vlen soddisfatto^ ;: Risulta 
che 11 meno giovane ha 84 anni; 
una diecina attorno agli 80, la 
maggioranza a cavallo del 70. 

I ticinesi han voluto offrirci vin 
bianco, clocqolato ' alle signore e 
sigarette agli, uomini, e un no
stro socio, nella sua casa di Pre. 
meno, farci assaggiare le varietà 
di buon vin rosso della sua can
tina, varietà da tutti molto ap
prezzata. , • 

Si inneggia a tutti gli appas
sionati delia montagna e si au
gura a tutti 1 soci che abbiano 
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Serata cinematografica ;̂  
e premiazione Campìunati sei 

Informiamo che la sera di 
martedì 10 giui:no, alle' 'ore 
21.30 precise, si concluderà la 
stagione sdistica con'uria in
teressante riunione nella isala 
del Circolo Culturale di piaz
za S. Fedele 4. 

Prima e dopo la premia
zione dei campionati sociali di 
sci, verranno proiettati i se
guenti film francesi: «Des 
hòmmes et des mòntagnes » 
di G. Rébuffat ( 1951 ), ^ pre
miato ai Festival di Trento '53 
e a Venezia; « Nevi » di Lan-
guepin (1954), girato nelle 
principali stazioni ' invernali 
delle Alpi francesi, con la 
partecipazione dei migliori 
maestri di sci della scuola di 
Val d'Isère; infine «Allievi e 
campioni * di Petit (1952).che 
mostra, corbe lo sci sia d'uso 
corrente nei villaggi alpini, 
vivai di futuri campioni. ' • 

Ingresso libero a tutti. 

Il XXI Collàudo Anziani 
al Monte ColtigDonè 

La grande prcva annuale che 
vedrà gli anziani cimentarsi per 
la conquista- dell'ambito 'scar-
poncìno d'oro si avvicina : a 
grandi passi. Infatti il 15 cor
rente si svolgerà il 25» Collau
do Anziani, 'Che avrà per: mèta 
la vetta del CoUipnone (metri 
1455) nel gruppo delle Grigne. 

Eccone il programma-orario: 
•partenza da via Quintino Sella 
in pullmann alle ore 6; arrivò 
ad Abbadia Lariana alle 7,30; 
inizio della marcia alle 7,50 con 
arrivo in vetta del Coltignone 
previsto per le ore 12,30. Dopo 
11 Controllo a "firma, discesa im
mediata al nostro Rifugio Ca
valletti al Piano dei Resinelli 
con arrivo alle 14. Dopo la co
lazione si svolgerà la, premia
zione dei concorrenti. Partenza 
dal Rifugio Cavalletti alle 17; 
Messa alla Cappellettà del;Pia
no dei Resirielii; partenza dei 
ouUmann pef Milano alle 18,30, 
con arrivo in 'ci t tà alle 20,30. 
• Quota L. 1000, comprenden
te il viaggiò e il ricordo che 
come al solito verrà distribuito 
a tutti coloro che avranno com
piuto l'intero percorso. : ' 
. Per iscrizioni rivolgersi in 
sede e aCastellinl (tei. 87.60.50). 

Prossime lezioni 
(irroeeia . ; 

' Domenica S corrente prose
guiranno le lezioni della scuola 
di roccia ai Piani dei Resinellt. 

Nella stessa giornata è , in 
programma per i soci la Tra
versata bassa e alta delle Gri
gne, il cui .programma •verrà 
esposto in sede. 

Il 15 corrente altra lezione di 
roccia sempre ai Piani dei Re
sinelli, mentre 11 21-22 inìzie-
ranno quelle della scuola di 
ghiaccio ai Rifugi Zamboni-, 
Z a p p a ; contemporaneamente 
sarà inaugurata la via ferrata 
al Pizzo Bianco. 

Vacanze e scuola d'alpinismo 
ai Rjfugilainboni; Zappa | 
E' stato spedito in questi 

giorni ai soci e si può trovare 
in sede il dépliant riguardante 
le• «Vacanze('I estive» , 6 : - l a 
•éScuofe' di'"^ alpiniè'mó *' dèlia 
KEM. ài 'RiJUgi'Zamboni -ir 
Zappo 'all'Alpe Pedriola di Ma
cugnaga, òhe a-Cfranno Svolgi
mento dal 27 luglio al 2i agosto 
prossimo.- - '••' • ' ' "••'''• 
~ X' Illustrato",da,,cinque belle 
fotografie di:,Sa|liò e Corbetta; 
in- piccola mole contiene, esai^^ 
rienti informazióni suU'accessO 
alla zona, le gite, le ascensioni, 
i turni, le norme generali del
lo Scuola d'alpinismo, ecc. 

La quota, pgr turno settima
nale, compresa la partecipazio
ne alla scuola-d'alpinismo, è di 
L. 12.500. 

Lezione di roccia 
ai Corni del Bibbio 

1.3 prima ' lezione pratica del 
nostro Corso d'alpinismo si è 
svolta 11 18 scorso ai Comi del 
Nibl)Ìo, in Grignetta e tia visto 
la partecipazione di una ventina 
di attenti allievi. Istruttori erano 
Guido Bonall, Ugo Dondi, Malet. 
ti, Amosso e'Luciano Tenderlnl, 
elle si è prodigato con molta pas
sione. L* dimostrazioni hanno 
avuto inizio 'Sila ,9 e sono prose
guite Uno à rhézzogiomo; dopo 
colazione sono riprese alle 14 per 
terminare alle 16;30/ ora del ri
torno a Milano. Era presente an
che l'infaticabile Buranelli, che 
ha ripreso le varie scene, usando 
6 0 7 rotolÌ.,di pellicola, che pre
sto vedremo proiettare in'sede. 

sé latte da* Buranelli 'ai Corni deij 
Nibbio durante la prima lezione 
pratica di roccia della nostra 
Scuola di alpinismo, film che ven
ne ripetuto,«( commentato da Sa. 
glio.il mercpledl successivo du
rante la lezione teorica di, alpi
nismo in sede. 
• liUTXO, -TI, U nostro bèncmerl, 

to socio cinquantennale, àrch. Abe
le Clapparelll col figli Amalia 'e 
Anselmo, sono stati' colpiti nei ló
ro affetto 'pltì caro con la perdi
ta della sorèlla e «la Ida Ciap. 
pareli! ved.'Volta. , 

I funerali! a v v e n u t i li 22 
maggio, in ijappre^ntanza della 
S.E.M: erano presenti il Consi
gliere Giuseppe Danelll e la socia 
signora Rosetta Porrtni. 

II Consiglio' e 1 soci'tutti pren
dendo parte ili loro profondo do
lore, porgono vivissime condo
glianze aljcfro Clapparelll., , 

VENEZIA 
' Apertura Rifugi \ 

«Sonino»' al .Coldai: 28 
giugno-30 settembre; '« Vene
zia» al Pelfho: 14:. giugno-30 
settembre. •. 

Dal '28,giugno al 22 set
tembre i seguenti: «Mulaz» 
alle Pale di S. Martino; «Fa-
liéir> alla Marmolàda; «Luz. 
zatti» al Sorapis; « S. Mar
co» all'Ant^lao; «Chiggiato» 
alle Marmarole. 

NUOVI 'SOCI: Fortunati Gian, 
na, Balilni,Naz2arena, Comin Al
berto, Fontanive Arturo, Verone
se Luciano •eijBusetto' Sergio, 

i 

PEOIEZIONI IN SEDE. La 
sera di venerdì 23 .scorso vennero 
proiettati vàrJ film, in bianco-ne
ro e a colori,, fra cui quello sulla 
Sagra' di primavera a Villa Ta
ranto « al Pian di Sole e le rlpre. 

BERGAMO 
n 12 maggjo scorso è stata te

nuta l'Asseroblea. ordinaria di 
questa, Sezìmie., V; : ,.; ,' 

Furono' approva'fì Ik 'relazione 
ed il bilancio 1957. '•'•"-> - •'•• 

t ln particolare e intenso ap
plauso venne tributato ai com
pilatori dell'Annuario che si sta 
distribuendo. 

L'avy, Alessandro Musiteli! 
illustrò ai soci i risultati otte
nuti nell'AS^semblea'-'dei Dele
gati à 'Verona e a Bologna in 
merito, al ^ogettat t f riordina
mento dèi G.A.I. - ' ' 

Com'è noto, l'atti vi ta , del So
dalizio locale è largamente e 
simpaticamente apprezzata sia 
in città come nella provincia di 
Bergamo; soprattutto in consi
derazione déU'influeiizà morale 
ed economlfca che esercita i l 
contributo di opere; 6 ' d i pro
paganda conseguito Volontaria
mente .dal notevole,, gruppo di 
soci attivi, competenti ed àp-
passionati.'v.Jpertanto ' sull'argo
mento dèi TÌòrdinanSeiìto, 'Vrt fu-; 
ronO diversi interventi , tut t i 
concordi Bèt''rilevare, come l'o-J 
pinione delle autorità, enti e 
parlamentari, della stampa, de-' 
gli amici, oltreché dei soci del
la Sezione, ^sia decisamente o--
rientata sul^, mantenimento del
la completà'Jibertà giuridica ed 
amministrativa quale, di fatto, 
oggi si gode. ,, li 

A conferma di tale atteggia-; 
mento verme approvato il se
guente ordine de l , giorno: 

' L'Assem'blea generale ordi
naria della Sezione di 'Bergamo 
del C.A.I. riuriiiasiin Bergarno 
la sera del .12 maggio Ì958; 

sentita id-relazione del Con
sigliò c i rcolo sviluppo e lo sta
to attuale delle pratiche per il 
riordinaménto giuridico del 
C.A.r.; •: : • ' • • ; , • • ; • ' - .••;':'' 

, rilevato l'andaménto 'e le con'-j 
clusiohi detVAssèmblea dèi De-' 
legati del ~1S gennaio 1958 in 
Bologna,;,nello qu^le si è oper-
tatnente ma*(t/est4ta una^ grave 
frattura nalct* compaùirtè del. 
Sodalizio,'' » : ; ? # * • - .ì^' • 'is-.. ~j 

richiomató e confermato il 
proprio órdine del' gtorno det-
rAssemhlca.ifirenei-ale del 3 a-
prile 1957;.'.' , ', 

mentre ^riafferma la deciso 
sua volanti ,di opporsi con ogni 
vìezzo. legìttimo olla ventilato 
statizzazioni del Sodalizio; 

intatto la cPresìdenzo ed il 
Consiglio Centrale a preoccu
parsi in' prittio liiogo -^ più che 
dell'abttsotd! questione finanzia
ria — dell'unità e dello concor
dia nell'ambito del Sodalizio, 
le quoti , sonni seriamente mi-
nacciate e compromesse, e à 
preoccuparsi tu secondo luogo 
della autonomia della nostra se
colare Associazione, che — sen
io inframmettenze statali — ho 
saputo s ino .ad oggi, per solo 
virtii, di uomini volonterosi e 
capaci, ingigantire ed affermar
si nella- vita nazionale; 

esprime comunque il parere 
che i seruiri; di pubblico inte
resse cheij'C-A-T.'Tio suoUo e 
svolge (Corg^. Guide e Soccorso 
alpino) possono titilmente es
sere rési, autonomi e venire 
particolarmente disciplinati in 
concorso e col contributo dello 
Stato, losciojido cost • completo-
mente libere le altre ottirità 
del Sodoliajó; 
, e conseguentemente dà man
dato ai suoi Delegati alla pros
sima Assemblea nazionale, di 
svolgere lo loro opero secondo 
le sopra itrdicatc difettive »i 

L'Assemblèa si è chiusa con 
la votazione "pei* i r riimovo del
le cariche sociali. . 

Git« di Giugno 
5 TERMINILLO - MONTE 

ELEFANTE (m. 2028) -
Disc«a ad Antrodoco; tor
pedone ó corriera. (Diri L.-

' , Loioli). , • : 
7-8 MONTE VELINO (m. 2487) 

- MONTE CAFORNIA (m. 
2424) - Gruppo del Velino; 
inizio da Massa d'Albe-m. 
856; ore di niarcia 5; t r e 
no. (Dir. C. Lasagna, 'W. 
Tacchi e G. Teodoli). " 

8 TRAVERSATA STAFFI -
, M. TARINO (m. 1959) - SS. 
' Trinità - Vallepietra; ore 

> di marcia 3,30; torpedone. 
(Dir. F . Botti e G. Zap-

. pala). '• '-
15 MONTE • 1' PORCINI (m. 

2081) '- 'Gruppo del Termi
nillo; inizio da Campoforo-

^ -gna;-ore di marcia 3; cor
riera.-tlDir. A. Messineo). 

15 MONTE VIGLIO (m. 2156) 
- Gruppo degli Ernici; ini-

• zìo itinerarii: Filettino mj 
; 1062/•Valico delia Se r ra ih. 
; 1601 •Sìh^'torpedóne *'In col-
; lab. ESCA!. (Dir. C. Pet te-

natl e D., Stazi). » . , 
21-22 MONTE' SIRHaJTE:'/(tn. 

• 2349) - ' Gruppo del Slren-
, t e : salita da Rovere m. 1353, 
'•V ^discesa ad Aielli; treno. 
rTWir-X. Xòróll..e G- De. ^^ 

, lardini) . ' : :•: . • ' ' ' ' 
22 MON.TE A G U Z Z O (m. 

1067).' L a g h i ' d i Percile .-
.' , Gruppo del "Sabini; Inizio 
.' " daVaUinfreda; ore di mar -
' /;cÌa'J3;-' corriera: ' (Dir.'-'E,' 

' •Leonardi ' e A.:feàlsamà).'" 
21-22 MONTE S. ANGELO A 

' TRE .PIZZI - /Gruppo del 
Lattari; in colìab. con Cava 

' l ' .de' Tirreni;-• tfeno. (Dir. 
F . Norese,, F. Di Pietro e 
Auttrori). / ;• 

28-29 MONTI DELLA LAGA -
. Cima della .. Laghetta m. 

2369,-, Monte di Mezzo 2136. 
. Pizzo d i Sevo m. 2422;,tor

pedone. (Dir. ,C.Landi e G. 
Teodoli). .• 

29 SERRA DI-CELANO m. 
1923 ^ S o t t o g r u p p o della 

:_ Serra; salita notturna; t re
n o - o torpedone. In Cbllab. 

; SS. Lazio, (Dir. A. Maflei). 

NOTIZIARIO 
i MANIFESTAZIONI. — Sabato 
S e domenica 6 luglio, avrà luogo 
la solenne celebrazione dei cin
quantenario dei Rifugiò f Duca 
degli Abruzzi > sul Graii gasso 
d'Italia. , 

Il programma delle manifesta, 
zioni si aprirà il 5 luglio con la 
posa della prima pietra del nuo
vo rifugio « Carlo Franchettl », che 
la Sezione di Roma costruirà ai 
Vallone delle Conacchle, alla quo
ta, di m. 2400. sotto la Sella dei 
Due Corni. ,̂° 
-! Nella stessa giornata verrà reso 

omàggio alla,tómba del Presidente 
della Sezione.di Roiria Martinoli 
che, secondò , il • suo desiderio 
espresso, venne seppellito a Cam
po Pericoli. , '. 

Domenica 6 luglio la manife
stazione proseguirà ; con la posa 
di una. lapide-ricordo, ai Rifugio 
«Duca degli Abruzzi » alle ore 
10,30, poi, a „Càmpo Imperatore 
sarà, celebrata una Messa al cam. 
PO in suffragio dei Caduti ai Gran 
Sasso;, alle otiC 11, 11 ;,Pre5Ìdente 
cqnte Datti commemorerà solen
nemente, Il,,cinquantenario,, quindi 
alle ore 11.30 saranno) coivsegnàtl 
1 distintivi , di anzianità al soci 
dodecennall :, 'e , venttcinquennali. 
Inoltre sarà consegnata uria me-
dagila-ricordò' ai Soci quarànten. 
iiali. Sarà anche inaugurata la 
« Mostra déi;'Gran, Sasso »,'con la 
esposizione, retrospettiva di Inte
ressantissimi, documenti e Illustra
zioni. , ., . • •; ' ; , ' . * " , • 

La manifestazione sarà chiusa 
dal grande prahzo sociale che avrà 
luogo alle, ore 13 all'Albergo di 
Campo Imperatore. ' • 
, Invitiamo l soci . a partecipare 
numerosi a , questa nostra. grande 
festa. La, Sezione di Roma per 
domenica 6 luglio • organizzerà un 
apposito servizio' di torpedoni a 
prezzi speciali con partenza dal 
vari punti della città. 

CONCORSI A PREMI. — La 
Commissione gite indice un con. 
corso fra tutti 1 soci. Il concorso 
consiste: ' 

1) X)escrlvère iii parodia una 
gita sociale. 

2) Disegnare uiià vignetta' su 
lina gita sociale^ 
!. 1 .lavori dovranno pervenire al 
Presidente delia , Commissione gi
te sig. Michèle, Danieli, entro il 
31 ottobre p.v.; e' dovranno por. 
tare, oltre U nóme e cognoine del 
concorrente, anche 11 numero del
la tessera' del C.A.I. 

Un'apposita Commissione esa. 
minerà i lavori e ne sceglierà tre. 
1 vincitori , saranno premiati con 
un buono dèi valore di L. 5000 
che potrà essere usufruito come 
pagaménto per partecipazione a 
gite sociali'in montagna. 

Nascite. '—^Antonio e Gaetana 
D'Amorei hanno avuto una , stu
penda Pupetta. Augurisslmi alla 
nuova bimba e congratulazioni vi
vissime al felici genitori. 

• \ E.S.G.A.L ^ 
Indetto idalla Commissione Cen. 

frale per l'Alpinismo Giovanile e 
organizzato dal nostro .Gruppo 
E.S.C-A.I.,'';verrà effettuato . un 
Accantonaménto nazionale, riser
vato al^i.ovanl d'ambo-l sessi, a 
Pozza di Fassa- prèsso la Fensloi 
ne Alpina;::'it',"^'- 3.( -i ;»-!;t' i 

La' località '. si presta egregla-ì 
mente a un Interessante program
ma di attività estiva con gite e 
arrampicate svariatlsslme 

Per informazlon e iscrizioni ri-
voigBTsCMi Setiòne,,-.; , -^^^j^, 

Sei C.i.l. Roma 
.Premiazione' • 

Campionato sociale 
Nella grande sala della Sezione, 

gremitissima di soci si è svolta, 
la sera del- 27 maggio u.s... la 
premiazione dei vincitori del Cam
pionato sociale 1958 e dei migilo-

.rl sciatori'della stagione 1957-58. 
I La cerimonia si è aperta con 
'un discorso del conte Alessandro 
I Datti (presidente interino dello 
Sci-C.A.I.) 11 quale ha messo, in 
evidenza l'importante opera di 
propaganda che lo Scl-C.A.I. svol
ge tra le ','file degli iscritti al 
C.A.I. Róma, ed a nome del Con
siglio, ha consegnato al Direttore 
tecnico Franco Milani una gros
sa medaglia. '.-{• 

Ha-poi preso la parola 11 vice 
presidente della F.I.S.I. dott. Ser
gio Lamberto Cimlnl (che lo Sci-
C.A.I. ha l ' ono re di annoverare 
tra i propri iscritti) per porgere 
il saluto della-F.LS.L e congra
tularsi per le brillanti afferma
zioni conseguite nonché con l di
rigenti delio Scl-C.A.I., offrendo 
al Vice Presidente Antonio d'A
more una targa-ricordo. Questi-ha 
ringraziato tutti"coloro che si so
no prodigati per il buon nome 
delio Sci-C.AX-e per 11 maggior 
lustro della Sezione C.A.I. a Ro
ma e nel'€^ntro.;Sud; ha'rivolto 
ancora pareje di '• ringraziamento 
ai dirigentJI"-':'* , rt • - ,• , 

E' seguit* la ' premiazione' del 
vincitori d*r. campionato' sociale: 

targa, medaglia,* diploma a: 

Francesco Santori, l» cat. F.I.S.L 
Seniores; Daniele 'Clmini. 1" id.' 
Juniores: Anna Fantini,- 1» Id. 
femminile; 

medaglia vermeiUe e diploma a: 
Luigi Marchetti, 1,» cat. Pionieri; 
"Jugenio Santoro,, i» cat. Veterani-, 
lobcrto Bellini, l» est. esordienti 

A; Roccas Massimo. 1»' Id. Bi 
Zeetti M. Cristina,- 1« id. femmi
nile; 

medaglia e diploma a? Alessati, 
dro Anselml.^2o cat. F.I.S.I. Se
niores; Carlo Siivagni, 3» id. id-; 
Mario Fugazzola, 2° id. Juniores; 
Luigi Cossu, 3o id. Id.; Amedeo 
Corsini, 2» cat. Pionieri; Gugliel
mo Bevilacqua 3» id. ; Massimo 
Cesano. 2» cat. esordienti A; Pao
lo Scuderi, 3» id. A; Claudio Pe-
drlnl, 2» Id. B ; Giovanna Baga
gli, 2« id. femminile; Silvia Da-
nesl, 3» Id. id.' , , , , « 

A' "tutti, glj altri • classificati "è 
stato consegnalrf un diploma. • 

Subito dopo' sono stati premia
ti 1 soci sciatori che hanno otte, 
nutò i migliori piazzamenti In 
gare nazionali e zonali. Una cop
pa ciascuno fe stata offerta a: Re. 
nato Andi^oro, miglior fondista 
senior; Giovanni Rosato, id. Ju. 
nlor; Francesco Santori, miglior 
discesista senior; Daniele Cimlnl, 
id. junior; Anna •Fantini, miglio
re dlscesista'senlor femm. ; Lucil
la Clmlni, id. Junior femm. 

Una medaglia, ricordo è stata 
pure consegnata al soci che han
no.parteclpat'o'aà almeno due jga-
rèrdi fondo o'ad almeno quattro 
gare di discesa di 'calendario F." I.' 
S;.t. 1 fondisti sono: Renato AnJ 
daloro (7 gare), Enrico Devoti 
<7), Sandro Andàloro (6J. Fabio 
Lunatici (5),'Cario Colangeli '(4), 
Giovanni Rosato (4),'Angelo Cuc-
cottl (3),-trtrica Casali' (2), OaU. 
diO Mancini W), Maurizio Rove
ri (2),-"Virginia Vacquer (2). -
I discesisti sono: Francesco San
tori (12 Rare), Daniele Clmlni 
(10); Mario Fogazzola (10), Mas
simo Violati (10), Maurizio Mo-
randl (9), Mario Sclalola (9), An
gelo Cuccottl (7). Gustavo Pisen-
tl (7),- Lucilla Clmlni' (6), t'eo-
nardo Di Paola («),' Matteo Fa-
bris (6), ...\nna Fantini (6), Ro
berto Plani (5), Andrea Tomlsel-
II (5), Alberto Ascarelli (4), Ari
stide Panzironl (4J, Luigi Parme-
giani (4). ' 

Una medaglia è stata pure asse-
gnata a Gianpiero Nattlno che 
dopo due giire ha dovuto sospen
dere la sua attività per essersi In
fortunato. Pure premiata' è stata 
Franca Jannetta che ha offerto 
in ripetute occasioni la sua vali
da coUabotizlone ^gll organizza, 
tori delio Sri-C.AJ. 

La serata si è chiusa con la 
proiezione di cortometraggi gira, 
ti da soci; «Scialpinlstlca al Ve
lino» (Sihagni), « Campionati zo. 
nall 1958» (Datti), «Scuoia esti
va al M. Bianco » (Lo Faro) e dei 
film francese «L'AlguUle de la 
Republlquè > (proiezione curata 
da Don Franz Norese, cui rivol
giamo ringraziamenti). 

S.U.CA.I. Roma 
11 Consislio della S.U.C.A.I., 

riunitosi li 2 maggio, ha stabi, 
lito di scegliere come zona dei 
raduno estuo 1958 li gruppo del 
Bosconero \ (Dolomiti orientali), 
con l'inteivione di svolgervi una 
interessante attività aiplnlstlco-
esploratlvai 

Tutti I soci sono pertanto esor
tati vivamente a prender parte a 
questa if^i^f<lt^vs^ che 11 porterà a 
conoscete i;in, gruppo bellissimo e 
poco noto.l ~ ,, . 

SCUOLA! N A Z I O N A L E D I AL
PINISMO.!— Nel giorni 26 e-27 
aprile, con*l'ultima uscita ai Gran 
SassQ, si 4 concluio il 18» Corsq 
di.aipinisrao. ,1 partecipanti, non 
potendo Pfr le disastrose condi
zioni della ^montagna, compiere le 
programmate salite" Ih'roccia., si 
sono limitati a raggiungere ia vet. 
ta occidenttle del Como Grande, 
partendo dfi I ietraoamela. . , 
; Il 30 apr.le, dopo l'ultima le
zione, teorlfa, istruttori e allievi 
ha(hno tef̂ teug ata la fine dei Cor
so in una ' t.zzerla della città. 

so In montagna, 45-part.; 27 apri, 
le, "Traversata delle .Cinque Ter
re.- 139 Sart. ; , 1» maggio, ^lan 
dei Mulini, 70 part.; 4 maggio, 
prima lezione, pratica del Corso 
di arrampicamento nella zòna del 
M. Macina (Apuane), 19 part.; 11 
maggio, Rifugio Carrara-Monte 
Sagro; J,8 .maggio,,; Pania;;della 
Croce. ' , • .. , 

Inoltre durante lo'scorso bime-. 
stre -si sonò tenute Jn sede da 
parte di Mliea e Wollcenstein le
zioni teoriche del corso di arram
picamento, con notevole affluenza. 

PALLANZA 

La conqttìsta del Monte Api 
La serata che questa Sezione, 

In unione- con l'Azienda autono. 
ma di Soggiorno, organizzò la se. 
ra del 14 maggio neL nuovissimo 
salone del Kursaal, affollatissimo 
di un pubblico scelto, offri ia do
cumentazione di un'impresa ecce
zionale e diede luogo a una ma
nifestazione di affetto alla me
moria del dott. Blgnaml, dell'in, 
gegner Barcnghi e del dott.' -Ro. 
senkrantz. ^ -, • : 

Le figure dei tre • caduti nella 
conquista del monte "Api erano 
non solo proiettate sullo schermo 
nel film girato dal 'protagonisti 
dell'Impresa, ma sembravano, vi
vere ancora nella voce e negli' ac
centi commossi del' dott. Daniele 
Rosenkrantz, fratello dello scom
parso. Giorgio, che commentava le 
diapositive. , - ; , , „ 

Presentato dal,preslderìle"iiella 
Sezióne; ' Fiero-Perucchji),!, * il; dot
tor Rosenjtrantz. lUustrava.ln 'Urfa 
ampia prolusione le caratteristi
che geologiche «- botaniche del 
luoghi e '{omtva^nòUzletsnggésttva 
sullst-^.jiatiiw-je^I coatuìnk'- <JegH 
abitanti.''Passava ipol a"̂ , cgfmÒBeiC 
tare le diapositive scattate àuran. 
te la stiedizione dal compianto 
Roberto BlgnamU- fra pul.alcune 
mostrano .donne nepalesi 'che" ai 
ornano di'collane fatte';con mo
nete'^ricevute m dono, ' di 'cui al
trimenti .non sanno cosa. farsi. 

perchè in quelle popolazioni non 
conoscono denaro, ma fanno scam. 
bi solo in'natura. '"" 

Poi ; è stato proiettato H • tilm, 
di cui .è superfluo illustrare. le 
caratteristiche, già note a tanti 
alpinisti che lo hanno, Visto' in 
varie serate; a Milano 'p altrove, 
tln caldo, '^brante wplauso salu
tò ' la • fine dell'Interessante- ed 
emozionante': doèumentazlone. ' • 

«Pripia- e,'.- durante l'intervento 
delle diapositive, -il Coro alpino 
Rhodiatoce allietò 1 presenti con 
le più note canzoni di montagna. 

NASTRO ROSA 
La famiglia di "Nino 'B^rtolinl, 

valènte aiplnlsta di Comerio e 
nostro abbonato quasi decennale. 
è stata-allletata dalia nascita di 
una bimba cui è stato Imposto il 
nome di Maria Paola, un bel fio
re di montagna- che- viene a far 
compagnia ai fratellini Loredana 
e Danilo. ~ . , -

Auguri alla-neonata « compli
menti-ai genitori, ^ 

Pobblicazioni 'ricevute 
.-GIOVANE MONTAGNA, rivista 
di vita aipliia« dell'omonima asso, 
clazlone.-, Torino. Gennaio-Marzo 
1958. Interessante un lungo arti
colo di A. Morello (Sezione di To
rino) sulla prima ascensione del 
Rocclamelone (m. 3538), avvenuta 
11 1» settembre 1358 ad opera di 
Bonifacio Rotarlo del marchesi di 
Asti,, ad esaudimento di un voto 
•fatto '̂ durantei la prigionia nel 
C&rSq delle' crociate, in vetta sca
vò-ailsfi meglio'riella/roccia e vi 
collocò II prezioso'trittico In bron
zo, che trovasi" ora deposto In 
unlTJgyolfa.;'-. -J 

'Direttóre responsabile 
v Q A S P A R E PASINI 

Autorizzazione Tribunale Milano 
.2'luglio 1948 - N. 184- del Reg. 

Tip. SJV.M.E. - Milano >'VIs Sanue 38 

Viaggi vacanze serenità 

Incantevoli soggiorni al laghi • af 
monti. Clima • ambiente Ideali. AAa-
nifestazionl • svaghi. Biglietti di va
canze. Forti riduzioni ferroviari; per 
comitive. " , ~ 

2* Esposizione nazionale della donna 
in Svizzera « Saffa » 

Zu r i go . 17 luglio • 15 Settembre 

Informazioni'e prospetti - presso' le 
Agenzie Viaggi a l'Ufficio Nazionale 
Svizzero del Turismo, Milano, Piazza 
Cavour 4, Roma, Via V. Veneto 36 

Svizzera 

• Nel gloriSl,24 e 25 maggio si 
è' svolta ui a gita sociale di pro
paganda a: Gran Sasso (Corno 
Piccolo) ai erta a tutti 1 soci e 
agli studer ,i universitari. La Su-
cal, oltre d • oiffrlre 11 pernotta
mento gri tulio nell'albergo di 
Pletracàme i metteva" a disposi, 
zlone di t iitt i partecipanti gli 
Istruttori Iella Scuola nazionale 
di Alplnlsr 0 e l soci più esperti. 
L'Iniziativi, favorita dal tempo 
buono, ha avuto pieno successo. 

— La va Mario allo spigolo 
della Mont i;na Spaccata (Gaeta), 
Imponente -nuraglla calcarea a 
picco sul p are, è stata anche que
sto mese 'ipetuta da varie cor
date. 

— Merco 0(11 11 giugno, 'in sa
la da dest rarsl, la S.U.C.A-.I. in 
collaborazi re con la Sezione, 
proietterà p lungometraggio a co. 
lori: «Nanjii Parbat ». Tutti \ so
ci verrannt personalmente avvi
sati. 1 

CHrVASSO 
Si è tenf a 11 mese scorso l'as

semblea afl-uaie di questa Sezio
ne, di culi 1 presidente cav. uff. 
Guido Mifao ha succintamente 
riassunto l'.ttivltà svolta durante 
11 1957, che -la visto salire a 519 il 
numero del soci. 

Dopo l'atirovazione dei bilanci 
si sono svi te le votazioni per il 
parziale rl,tiioVO delle cariche so
ciali che 13 uitano ora cosi asse
gnate: predente Muzio cav. uff. 
Guido; vili presidenti: Demarla 
dott. GioVEiini e Rivetti geom. 
Vittorio; Itgretarlo: Muzio rag. 
Pier Sandro: cassiere: Scarso •Vin
cenzo;" co jiSlglIeri :-BergoglIo: Ales
sandro,' Bjuceo' cav." Aldoj'CòrirSdo 
Maggiorine? GHiseppe; 'DassoCrUm-
berte, Gotet •'Ottavio, Grassone 
Elio, Grassoie Renato, Grosso'rag. 
Ernesta ' Ml'ca Edoardo. Monaldl 
geom Eli Ì R O S rag Oscar, revl-
*orJ deliCOftì; Appijio;,Glu«iPt>e, 
Cena rag iGlovannl e Gazocch! 
Franco, delega ti all'assemblea 
Demarla dctt, Giovanni e , Ros 
rag Oscar, I , ' 1 

: LIVORNO 
Nei mesi s di aprile e maggio 

scorso'Sono state effettuate le se
guenti manifestazioni sociali: 7 
aprile] M. Forato (Apuane) 19 
partecipanti;, 13 aprile. Gallare di 
Mataona, 20 part. ; 20 aprile, chiù, 
sura ,'del Corso d{ - pronto soccer; 

' , ' _ - . " • 

C A S S I D I 
RISPARIUIO 
DELLE 
PROVIIVICIE ! 

LOOUBARDE / , 

éiii aifio 

.310 MILIARDI =DI DtPOSlTI 

10 MILIARDI DI RISERVE 

85 MILIARDI DI CARTELLE ' 
FONDIARIE IN CIRCOLAZIONE 

242 DIPENDENZE 

TOTTB IB O P B R O t l O l n i DI B A « C B 
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S.p,A. FELICE FOSSATI 
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FEUXEllA 
La camicia dello Sportivo ì 

La carniera del K 2 
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